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Porti: intesa Trieste e Monfalcone su emissioni navi

Ridurre impatto. Autorità, Capitaneria, compagnie marittime

(ANSA) - TRIESTE, 08 OTT - Fare rete con azioni volontarie a beneficio di un

sistema portuale sempre più green. E' il nuovo passo dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale e le Capitanerie di Trieste e Monfalcone,

promotori di un accordo per ridurre l' impatto delle emissioni in atmosfera delle

navi nei due porti amministrati dall' Authority giuliana. Il "Trieste & Monfalcone

Blue Agreement", ispirandosi a un modello già attivato nei porti di Genova,

Savona e La Spezia, è stato sottoscritto oggi alla Barcolana Sea Summit, con

l' Associazione Agenti Marittimi del Fvg. L' accordo, che entrerà in vigore dal

punto d i  v is ta operat ivo nel le prossime set t imane,  prevede che,

volontariamente, le navi ( es. da crociera e RO-RO) già in fase di

avvicinamento ai porti e all' ormeggio, utilizzino un combustibile a basso tenore

di zolfo e quindi con emissioni minori di quello normalmente ammesso dalla

legge. "E' un accordo importante che vede una condivisione di intenti tra i

soggetti dell' Amministrazione pubblica e i soggetti rappresentativi della

componente armatoriale. Il fatto che abbia riscontrato una convinta adesione

dimostra come tutta la comunità portuale sia sensibile ai temi ambientali dando

il proprio spontaneo contributo per una serena convivenza fra porto e città" ha commentato Zeno D' Agostino,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale. "Le aree antropizzate prossime alle infrastrutture portuali vanno tutte

tutelate per la salute di abitanti ed addetti ai lavori" ha evidenziato l' ammiraglio Vincenzo Vitale, direttore marittimo

del Fvg e comandante del porto di Trieste. "Sostituire volontariamente il combustibile più pesante con il Marine Gasoli

al più basso contenuto di zolfo (NOx) a 4 miglia dalla costa sia di Trieste che di Monfalcone, anziché farlo in porto

come la legge internazionale oggi stabilisce, è un' azione lungimirante da parte dell' industria marittima; e di

promettente preludio per un inizio reale della transizione ecologica". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porto di Trieste e Monfalcone: nuova intesa per ridurre impatto emissioni navi

(FERPRESS) Trieste, 8 OTT Fare rete con azioni volontarie a beneficio di un

sistema portuale sempre più green. Va in questa direzione il nuovo passo

intrapreso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e le

Capitanerie di Trieste e Monfalcone, promotori di un accordo per ridurre

l'impatto delle emissioni in atmosfera da parte delle navi nei due porti

amministrati dall'Authority giuliana.Il Trieste & Monfalcone Blue Agreement,

ispirandosi ad un modello già attivato nei porti di Genova, Savona e La Spezia,

è stato sottoscritto oggi nella cornice del Barcolana Sea Summit, assieme

all'Associazione degli Agenti Marittimi del Friuli Venezia Giulia, che lo ha

condiviso. L'accordo, che entrerà in vigore dal punto di vista operativo nelle

prossime settimane, prevede che, volontariamente, le navi ( es. da crociera e

RO-RO) già in fase di avvicinamento ai porti e all'ormeggio, utilizzino un

combustibile a basso tenore di zolfo e quindi con emissioni minori di quello che

sarebbe normalmente ammesso dalla legge, contribuendo al miglioramento

della qualità dell'aria nell'ambito urbano.Questo è un accordo importante che

vede una condivisione di intenti tra i soggetti dell'Amministrazione pubblica e i

soggetti rappresentativi della componente armatoriale. Il fatto che abbia riscontrato una convinta adesione dimostra

come tutta la comunità portuale sia sensibile ai temi ambientali dando il proprio spontaneo contributo per una serena

convivenza fra porto e città ha commentato Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale. Non esiste

crescita del porto senza sostenibilità ha aggiunto D'Agostino e ora più che mai, attraverso i fondi del PNRR, stiamo

lavorando per rendere sostenibile questa crescita: da una parte l'elettrificazione di tutte le banchine di Trieste e

Monfalcone, dall'altra il continuo potenziamento di quella che è la nostra possibilità di utilizzo della ferrovia, in modo

da evitare che ci sia un forte sbilanciamento del traffico sulla tratta stradale camionistica.Le aree antropizzate

prossime alle infrastrutture portuali vanno tutte tutelate per la salute di abitanti ed addetti ai lavori ha evidenziato

l'ammiraglio Vincenzo Vitale, direttore marittimo del Friuli Venezia Giulia e comandante del porto di Trieste. Sostituire

volontariamente il combustibile più pesante con il Marine Gasoli al più basso contenuto di zolfo (NOx) a 4 miglia dalla

costa sia di Trieste che di Monfalcone, anziché farlo in porto come la legge internazionale oggi stabilisce, è un'azione

lungimirante da parte dell'industria marittima; e di promettente preludio per un inizio reale della transizione ecologica,

che deve vedere la rapida riduzione dell'uso dei combustibili fossili tradizionali a favore di un impiego massivo,

seppur temporaneo, del Gas Naturale, per poi transigere ai combustibili alternativi carbon free e, per quanto possibile

nel settore marittimo, all'energia rinnovabile. Si tratta di una missione coerente con quella più ampia delle Istituzioni e

della comunità internazionale di salvaguardare il nostro, unico, pianeta ha concluso l'ammiraglio Vitale.

FerPress

Trieste
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PORTI DI TRIESTE E MONFALCONE: NUOVA INTESA PER RIDURRE IMPATTO EMISSIONI
NAVI

AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE E CAPITANERIA PROMOTORI DEL

' T R I E S T E  &  M O N F A L C O N E  B L U E  A G R E E M E N T '  A C C O R D O

VOLONTARIO CONDIVISO CON LE COMPAGNIE MARITTIME Trieste -

Fare rete con azioni volontarie a beneficio di un sistema portuale sempre più

green. Va in questa direzione il nuovo passo intrapreso dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale e le Capitanerie di Trieste e Monfalcone,

promotori di un accordo per ridurre l' impatto delle emissioni in atmosfera da

parte delle navi nei due porti amministrati dall' Authority giuliana. Il 'Trieste &

Monfalcone Blue Agreement', ispirandosi ad un modello già attivato nei porti di

Genova, Savona e La Spezia, è stato sottoscritto oggi nella cornice del

Barcolana Sea Summit, assieme all' Associazione degli Agenti Marittimi del

Friuli Venezia Giulia, che lo ha condiviso. L' accordo, che entrerà in vigore dal

punto d i  v is ta operat ivo nel le prossime set t imane,  prevede che,

volontariamente, le navi ( es. da crociera e RO-RO) già in fase di

avvicinamento ai porti e all' ormeggio, utilizzino un combustibile a basso tenore

di zolfo e quindi con emissioni minori di quello che sarebbe normalmente

ammesso dalla legge, contribuendo al miglioramento della qualità dell' aria nell' ambito urbano. 'Questo è un accordo

importante che vede una condivisione di intenti tra i soggetti dell' Amministrazione pubblica e i soggetti rappresentativi

della componente armatoriale. Il fatto che abbia riscontrato una convinta adesione dimostra come tutta la comunità

portuale sia sensibile ai temi ambientali dando il proprio spontaneo contributo per una serena convivenza fra porto e

città' ha commentato Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale. 'Non esiste crescita del porto

senza sostenibilità - ha aggiunto D' Agostino - e ora più che mai, attraverso i fondi del PNRR, stiamo lavorando per

rendere sostenibile questa crescita: da una parte l' elettrificazione di tutte le banchine di Trieste e Monfalcone, dall'

altra il continuo potenziamento di quella che è la nostra possibilità di utilizzo della ferrovia, in modo da evitare che ci

sia un forte sbilanciamento del traffico sulla tratta stradale camionistica'. 'Le aree antropizzate prossime alle

infrastrutture portuali vanno tutte tutelate per la salute di abitanti ed addetti ai lavori' ha evidenziato l' ammiraglio

Vincenzo Vitale, direttore marittimo del Friuli Venezia Giulia e comandante del porto di Trieste. 'Sostituire

volontariamente il combustibile più pesante con il Marine Gasoli al più basso contenuto di zolfo (NOx) a 4 miglia dalla

costa sia di Trieste che di Monfalcone, anziché farlo in porto come la legge internazionale oggi stabilisce, è un' azione

lungimirante da parte dell' industria marittima; e di promettente preludio per un inizio reale della transizione ecologica,

che deve vedere la rapida riduzione dell' uso dei combustibili fossili tradizionali a favore di un impiego massivo,

seppur temporaneo, del Gas Naturale, per poi transigere ai combustibili alternativi carbon free e, per quanto possibile

nel settore marittimo, all' energia rinnovabile. Si tratta di una missione coerente con quella più ampia delle Istituzioni e

della comunità internazionale di salvaguardare il nostro, unico, pianeta' ha concluso l' ammiraglio Vitale. Nella foto il

momento della firma, da sx: Paolo Spada, presidente Associazione Agenti Marittimi Friuli Venezia Giulia, Ammiraglio

Vincenzo Vitale, comandante del porto di Trieste, Zeno D' Agostino, presidente ADSP Mare Adriatico Orientale.

Il Nautilus

Trieste
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A Trieste e Monfalcone accordo per ridurre l' impatto delle emissioni delle navi

Già in fase di avvicinamento ai porti utilizzeranno, su base volontaria,

combustibile a basso tenore di zolfo L' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale e le Capitanerie di Porto di Trieste e Monfalcone si sono

fatti promotrici di un accordo per ridurre l' impatto delle emissioni in atmosfera

da parte delle navi nei due porti amministrati dall' AdSP giuliana. Il "Trieste &

Monfalcone Blue Agreement", ispirandosi ad un modello già attivato nei porti di

Genova, Savona e La Spezia, è stato sottoscritto oggi nella cornice del

Barcolana Sea Summit assieme all' Associazione degli Agenti Marittimi del

Friuli Venezia Giulia, che lo ha condiviso. L' accordo, che entrerà in vigore dal

punto d i  v is ta operat ivo nel le prossime set t imane,  prevede che,

volontariamente, le navi già in fase di avvicinamento ai porti e all' ormeggio

utilizzino un combustibile a basso tenore di zolfo e quindi con emissioni minori

di quello che sarebbe normalmente ammesso dalla legge, contribuendo al

miglioramento della qualità dell' aria nell' ambito urbano. «Questo - ha

sottolineato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Zeno D' Agostino -

è un accordo importante che vede una condivisione di intenti tra i soggetti dell'

amministrazione pubblica e i soggetti rappresentativi della componente armatoriale. Il fatto che abbia riscontrato una

convinta adesione dimostra come tutta la comunità portuale sia sensibile ai temi ambientali dando il proprio

spontaneo contributo per una serena convivenza fra porto e città. Non esiste crescita del porto senza sostenibilità e

ora più che mai, attraverso i fondi del PNRR, stiamo lavorando per rendere sostenibile questa crescita: da una parte l'

elettrificazione di tutte le banchine di Trieste e Monfalcone, dall' altra il continuo potenziamento di quella che è la

nostra possibilità di utilizzo della ferrovia, in modo da evitare che ci sia un forte sbilanciamento del traffico sulla tratta

stradale camionistica». «Le aree antropizzate prossime alle infrastrutture portuali - ha evidenziato l' ammiraglio

Vincenzo Vitale, direttore marittimo del Friuli Venezia Giulia e comandante del porto di Trieste - vanno tutte tutelate

per la salute di abitanti ed addetti ai lavori. Sostituire volontariamente il combustibile più pesante con il marine gasoil

al più basso contenuto di zolfo (NOx) a quattro miglia dalla costa sia di Trieste che di Monfalcone, anziché farlo in

porto come la legge internazionale oggi stabilisce, è un' azione lungimirante da parte dell' industria marittima e di

promettente preludio per un inizio reale della transizione ecologica, che deve vedere la rapida riduzione dell' uso dei

combustibili fossili tradizionali a favore di un impiego massivo, seppur temporaneo, del gas naturale, per poi passare

ai combustibili alternativi carbon free e, per quanto possibile nel settore marittimo, all' energia rinnovabile. Si tratta di

una missione coerente con quella più ampia delle istituzioni e della comunità internazionale di salvaguardare il nostro,

unico, pianeta».
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Trieste: intesa per ridurre emissioni delle navi

Redazione

TRIESTE Firmata a Trieste un'importante intesa per la riduzione delle

emissioni delle navi nei porti di Trieste e Monfalcone. Fare rete con azioni

volontarie a beneficio di un sistema portuale sempre più green è la direzione

verso cui va il nuovo passo intrapreso dall'Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico orientale e le Capitanerie di Trieste e Monfalcone, promotori

di un accordo per ridurre l'impatto delle emissioni in atmosfera da parte delle

navi nei due porti amministrati dall'Authority giuliana. Si tratta del Trieste &

Monfalcone Blue Agreement, ispirandosi ad un modello già attivato nei porti

di Genova, Savona e La Spezia, è stato sottoscritto oggi nella cornice del

Barcolana Sea Summit, assieme all'Associazione degli Agenti Marittimi del

Friuli Venezia Giulia, che lo ha condiviso. L'accordo, che entrerà in vigore dal

punto di  v ista operat ivo nel le prossime sett imane, prevede che,

volontariamente, le navi ( es. da crociera e RO-RO) già in fase di

avvicinamento ai porti e all'ormeggio, utilizzino un combustibile a basso

tenore di zolfo e quindi con emissioni minori di quello che sarebbe

normalmente ammesso dalla legge, contribuendo al miglioramento della

qualità dell'aria nell'ambito urbano. Questo è un accordo importante che vede una condivisione di intenti tra i soggetti

dell'Amministrazione pubblica e i soggetti rappresentativi della componente armatoriale. Il fatto che abbia riscontrato

una convinta adesione dimostra come tutta la comunità portuale sia sensibile ai temi ambientali dando il proprio

spontaneo contributo per una serena convivenza fra porto e città ha commentato Zeno D'Agostino, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale. Non esiste crescita del porto senza sostenibilità ha aggiunto D'Agostino e ora più

che mai, attraverso i fondi del PNRR, stiamo lavorando per rendere sostenibile questa crescita: da una parte

l'elettrificazione di tutte le banchine di Trieste e Monfalcone, dall'altra il continuo potenziamento di quella che è la

nostra possibilità di utilizzo della ferrovia, in modo da evitare che ci sia un forte sbilanciamento del traffico sulla tratta

stradale camionistica. Le aree antropizzate prossime alle infrastrutture portuali vanno tutte tutelate per la salute di

abitanti ed addetti ai lavori ha evidenziato l'ammiraglio Vincenzo Vitale, direttore marittimo del Friuli Venezia Giulia e

comandante del porto di Trieste. Sostituire volontariamente il combustibile più pesante con il Marine Gasoli al più

basso contenuto di zolfo (NOx) a 4 miglia dalla costa sia di Trieste che di Monfalcone, anziché farlo in porto come la

legge internazionale oggi stabilisce, è un'azione lungimirante da parte dell'industria marittima; e di promettente preludio

per un inizio reale della transizione ecologica, che deve vedere la rapida riduzione dell'uso dei combustibili fossili

tradizionali a favore di un impiego massivo, seppur temporaneo, del Gas Naturale, per poi transigere ai combustibili

alternativi carbon free e, per quanto possibile nel settore marittimo, all'energia rinnovabile. Si tratta di una missione

coerente con quella più ampia delle Istituzioni e della comunità internazionale di salvaguardare il nostro, unico, pianeta

ha concluso l'ammiraglio Vitale. Nella foto il momento della firma, da sx: Paolo Spada, presidente Associazione

Agenti Marittimi Friuli Venezia Giulia, Ammiraglio Vincenzo Vitale, comandante del porto di Trieste, Zeno D'Agostino,

presidente AdSp Mare Adriatico Orientale.

Messaggero Marittimo
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Rivoluzione digitale e PNNR i temi della seconda giornata di Port&ShippingTech

La rivoluzione digitale protagonista di Next Generation Shipping , la sessione

dedicata all' innovazione tecnologica che ha aperto la seconda giornata di

Port&ShippingTech , main conference della Genoa Shipping Week. Un

container "intelligente" che produce energia grazie al fotovoltaico, scrubber che

diventano strumenti per prevedere la necessità di manutenzioni, intelligenza

artificiale applicata anche alla gestione degli equipaggi: queste alcuni dei temi

affrontati. Un sistema completo di controllo e strumenti per la gestione della

flotta, in grado di fornire risposte e alternative di scelta nel pianificare

operazioni e rotte: "il modulo di Voyage Optimisation permette di simulare il

comportamento delle navi su alcune rotte per andare poi a ottimizzare il loro

comportamento rispetto a specifici vincoli e target - ha spiegato Marta Galletti

Italy Marine Digital Business Development Manager di RINA - permettendo

così di valutare rotte alternative e previsioni sulla base di velocità, consumi,

emissioni, condizioni meteo, in un' analisi costi benefici". "Abbiamo insegnato

alle macchine a comportarsi come si comporterebbe un crew manager per la

rotazione degli equipaggi e la gestione dell' assistenza sanitaria quando un

marittimo ha necessità di tipo medico - ha raccontato Gian Enzo Duci managing director di Esa Group -. Abbiamo

dato in pasto all' intelligenza artificiale 2 milioni di combinazioni possibili su circa 10 mila cambi equipaggio e 50 mila

claim medici". Il ceo di Ecospray, Stefano Di Santo a illustrato invece l' innovazione applicata agli scrubber, gli

impianti per la pulizia dei fumi di scarico delle navi, per renderli digitali, riducendo a zero l' errore umano e arrivare alla

"manutenzione predittiva". Con la spinta del PNRR, il sistema marittimo può diventare il principale motore di rilancio

del paese, in una fase storica in cui il Mediterraneo non solo resta competitivo, ma diventerà sempre più strategico,

nonché sempre più attrattivo di investimenti esterni". Egidio Filetto , Tax Partner di PwC Italia e TLS Shipping Leader,

ha illustrato durante la prima sessione pomeridiana di PNRR per la portualità e lo shipping. "Il PNRR prevede due tipi

di obiettivi: quelli trasversali e comuni ad altri settori, come la sostenibilità; quelli specifici, legati alla logistica e ai porti,

con tematiche legate all' ottimizzazione e all' efficienza. Ma oltre ai fondi del PNRR, ci sono quelli del Piano nazionale

complementare, con obiettivi legati al greenport, alla sostenibilità dei porti all' interno dei sistemi urbani. La chiusura

della seconda giornata di Port&ShippingTech è stata affidata a Smart ports & logistics. Domani ultima giornata di

P&ST che aprirà con il tema che permea ogni settore: la sostenibilità . Green ports & shipping Summit è il palco di

aziende e professionisti che vedono nella sostenibilità l' unica direzione di sviluppo del settore e le vie per perseguirla

sono diverse: decarbonizzazione, elettrificazione, autoproduzione ed efficienza energetica, abbattimento di emissioni

e rifiuti marittimo e portuale. Il pomeriggio esplorerà nel dettaglio una di queste vie: la decarbonizzazione con la

sessione Natural Gas in Shipping , strategie, progetti e certificazioni che ospiterà anche un panel dedicato a Il nuovo

polo di ricerca, sviluppo e formazione per il cluster dello shipping , organizzato in collaborazione con CMA Maritime

Training Center . Prima di spegnere i microfoni, un focus sulle persone con Human Factors Summit . Ai professionisti

che lavorano ogni giorno nel settore è dedicata la chiusura della manifestazione: istruzione, sicurezza, formazione,

per un futuro di sviluppo e prosperità. La tavola rotonda finale sarà riservata a un altro tema, del tutto attuale: Le

professioni marittime contro il gender-gap, in collaborazione con USCLAC . Alle 16:00 , da Terrazza Colombo

shipping, innovazione e finanza saranno invece al centro di MED 20-30, Cosa sarà il Mediterraneo nei prossimi 10

anni? il convegno conclusivo a cura di Assagenti aperto al mondo shipping e alle istituzioni e dedicato alla centralità
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e nei traffici internazionali. Una particolare attenzione sarà rivolta alla sostenibilità ambientale, tema imprescindibile

nella valutazione di un futuro Mediterraneo. Dopo i saluti di Giovanni Toti , presidente Regione Liguria, del sindaco

Marco Bucci , e di Paolo Pessina , presidente Assagenti, interverranno tra gli altri: Massimo Deandreis , Direttore

SRM e Presidente GEI; Andrea Ghidoni , Direttore Generale Intesa Sanpaolo Private Banking; Umberto Masucci,

Presidente International Propeller Club; Zeno D' Agostino , Presidente ADSP Mare Adriatico Orientale, Ammiraglio

Sergio Liardo , Direttore Marittimo Liguria, Comandante Porto di Genova Alessandro Santi , Presidente Federagenti.
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Rivoluzione digitale e PNNR sotto la lente di Port&ShippingTech

Oggi ultima giornata di lavori che aprirà con il tema che permea ogni settore: la sostenibilità

È stata la rivoluzione digitale protagonista di Next Generation Shipping , la

sessione dedicata all' innovazione tecnologica che ha aperto ieri la seconda

giornata di Port&ShippingTech, main conference della Genoa Shipping Week.

Un container "intelligente" che produce energia grazie al fotovoltaico, scrubber

che diventano strumenti per prevedere la necessità di manutenzioni, intelligenza

artificiale applicata anche alla gestione degli equipaggi: queste alcuni dei temi

affrontati. Un sistema completo di controllo e strumenti per la gestione della

flotta, in grado di fornire risposte e alternative di scelta nel pianificare

operazioni e rotte: "il modulo di Voyage Optimisation permette di simulare il

comportamento delle navi su alcune rotte per andare poi a ottimizzare il loro

comportamento rispetto a specifici vincoli e target - ha spiegato Marta Galletti

Italy Marine Digital Business Development Manager di RINA - permettendo

così di valutare rotte alternative e previsioni sulla base di velocità, consumi,

emissioni, condizioni meteo, in un' analisi costi benefici". "Abbiamo insegnato

alle macchine a comportarsi come si comporterebbe un crew manager per la

rotazione degli equipaggi e la gestione dell' assistenza sanitaria quando un

marittimo ha necessità di tipo medico - ha raccontato Gian Enzo Duci managing director di Esa Group -. Abbiamo

dato in pasto all' intelligenza artificiale 2 milioni di combinazioni possibili su circa 10 mila cambi equipaggio e 50 mila

claim medici". Il ceo di Ecospray, Stefano Di Santo a illustrato invece l' innovazione applicata agli scrubber, gli

impianti per la pulizia dei fumi di scarico delle navi, per renderli digitali, riducendo a zero l' errore umano e arrivare alla

"manutenzione predittiva". Con la spinta del PNRR, il sistema marittimo può diventare il principale motore di rilancio

del paese, in una fase storica in cui il Mediterraneo non solo resta competitivo, ma diventerà sempre più strategico,

nonché sempre più attrattivo di investimenti esterni". Egidio Filetto, Tax Partner di PwC Italia e TLS Shipping Leader,

ha illustrato durante la prima sessione pomeridiana di PNRR per la portualità e lo shipping. "Il PNRR prevede due tipi

di obiettivi: quelli trasversali e comuni ad altri settori, come la sostenibilità; quelli specifici, legati alla logistica e ai porti,

con tematiche legate all' ottimizzazione e all' efficienza. Ma oltre ai fondi del PNRR, ci sono quelli del Piano nazionale

complementare, con obiettivi legati al greenport, alla sostenibilità dei porti all' interno dei sistemi urbani. La chiusura

della seconda giornata di Port&ShippingTech è stata affidata a Smart ports & logistics. Ultima giornata Oggi ultima

giornata di P&ST che aprirà con il tema che permea ogni settore: la sostenibilità. Green ports & shipping Summit è il

palco di aziende e professionisti che vedono nella sostenibilità l' unica direzione di sviluppo del settore e le vie per

perseguirla sono diverse: decarbonizzazione, elettrificazione, autoproduzione ed efficienza energetica, abbattimento

di emissioni e rifiuti marittimo e portuale. Il pomeriggio esplorerà nel dettaglio una di queste vie: la decarbonizzazione

con la sessione Natural Gas in Shipping, strategie, progetti e certificazioni che ospiterà anche un panel dedicato a Il

nuovo polo di ricerca, sviluppo e formazione per il cluster dello shipping, organizzato in collaborazione con CMA

Maritime Training Center. Prima di spegnere i microfoni, un focus sulle persone con Human Factors Summit. Ai

professionisti che lavorano ogni giorno nel settore è dedicata la chiusura della manifestazione: istruzione, sicurezza,

formazione, per un futuro di sviluppo e prosperità. La tavola rotonda finale sarà riservata a un altro tema, del tutto

attuale: Le professioni marittime contro il gender-gap, in collaborazione con USCLAC. Alle 16, da Terrazza Colombo

shipping, innovazione e finanza saranno invece al centro di MED 20-30, Cosa sarà il Mediterraneo nei prossimi 10
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nella geopolitica mondiale e nei traffici internazionali. Una particolare attenzione sarà rivolta alla sostenibilità

ambientale, tema imprescindibile nella valutazione di un futuro Mediterraneo. Dopo i saluti di Giovanni Toti, presidente

Regione Liguria, del sindaco Marco Bucci, e di Paolo Pessina, presidente Assagenti, interverranno tra gli altri:

Massimo Deandreis, direttore SRM e Presidente GEI; Andrea Ghidoni, Direttore Generale Intesa Sanpaolo Private

Banking; Umberto Masucci, presidente International Propeller Club; Zeno D'  Agostino, presidente ADSP Mare

Adriatico Orientale, ammiraglio Sergio Liardo, direttore marittimo Liguria, comandante Porto di Genova, Alessandro

Santi, presidente Federagenti.
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Concluso il Barcolana Sea Summit, Villaggio chiuso e regate annullate

Trieste, 8 ottobre 2021 - Un' altra giornata di Bora, con raffiche che hanno

superato i 55 nodi, ha costretto il Villaggio Barcolana a tenere chiusi i propri

stand, mentre tutte le attività a mare sono state annullate. Unica eccezione, e

non poteva essere altrimenti vista la sua vocazione adrenalinica, la Barcolana

Fun Siram Veolia con i kitesurfer che hanno volato eccezionalmente nelle

acque di Grado, dove la Bora soffiava con un' intensità minore. advertising Le

più recenti previsioni meteo descrivono una situazione del vento in

attenuazione a partire dalla tarda mattinata di domani. Il vento non ha fermato

però le iscrizioni che hanno toccato quota 1600, arrivando alle 18:00 al totale di

1609, un record considerando le condizioni meteo. Barcolana Sea Summit -

Mentre Villaggio e Regate rimanevano fermi, in Porto Vecchio, al Trieste

Convention Centre, si concludeva la prima edizione del Barcolana Sea Summit.

Una giornata, quella di venerdì, aperta da una mattinata dedicata interamente

allo sviluppo dei porti italiani in chiave green il cui dibattito è stato indirizzato

dagli interventi dei rappresentanti del Governo. Dopo il video intervento del

Ministro delle infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, sul

podio del Sea Summit sono salite prima la Sottosegretaria di Stato per la Transizione Ecologica Vannia Gava e poi

Laura D' Aprile, Capo Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi. Tra questi interventi anche il

contributo video di Gabriele Galateri di Genola, Presidente Assicurazioni Generali. A confrontarsi poi sul tema

"Innovare i porti per innovare le città" sono stati i Presidenti delle autorità portuali del nord-est e nord-ovest italiani:

Zeno D' Agostino, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, e Paolo Emilio Signorini,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Con loro sul palco, in un panel moderato da

Omar Monestier, Direttore "Il Piccolo" e "Messaggero Veneto" con Roberto Onofrio, Capo Redattore Centrale "Il

Secolo XIX", c' erano Alessio Lilli, General Manager Gruppo TAL, Roberto Gasparetto, Amministratore Delegato

AcegasApsAmga - Gruppo Hera, Maurizio Maresca, Presidente Alpe Adria SpA, e a rappresentare la Guardia

Costiera il Contrammiraglio Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo FVG e Comandante del Porto di Trieste. Il secondo

panel della giornata sul tema dei porti ha concentrato l' attenzione sul percorso di transizione energetica e sulla

decarbonizzazione delle attività, con la testimonianza di Lars Hoffmann, Vice President and Head of DFDS Business

Unit Mediterranean, Patrick Baan, System Integration & Performance Director Wärtsilä, e altri esponenti del mondo

dell' innovazione tecnologica in ambito portuale. Nel pomeriggio il Barcolana Sea Summit ha invece messo al centro

del dialogo i giovani con un confronto aperto tra Ministri e Sottosegretari dei Paesi adriatici e Balcanici dell' INCE e

un centinaio di ragazzi delle scuole secondaria di secondo grado del Friuli Venezia Giulia. Nella sessione

contemporanea e parallela si è invece ragionato sul ciclo del carbonio e della vetroresina nel mondo della nautica,

sulle nuove soluzioni e nuove normative necessarie per rendere realmente circolare la filiera di questo settore. Ospite

d' eccezione Marcello Persico, Presidente Persico Marine e Vicepresidente Persico Group, con lui Marcello Guaiana,

Tecnologo Area Science Park, Barbara Amerio, CEO & Sustainability Director Gruppo Permare, Roberto Neglia,

Institutional Relations Area Manager di Confindustria Nautica - Ucina, e il Presidente SVBG Mitja Gialuz che ha colto l'

occasione per tracciare un primo bilancio dell' evento: "Il Barcolana Sea Summit è stato un successo al di là delle

aspettative. Nonostante il meteo difficile la partecipazione, in presenza e on-line con tante scuole collegate, è stata

molto buona e i contenuti portati dai relatori di altissimo livello. Voglio ringraziare personalmente tutte le istituzioni, i
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giorni". Sul fronte di Barcolana invece: "Oltre le più rosee aspettative anche il successo delle iscrizioni: abbiamo più

di 1600 barche già iscritte a questa edizione della ripartenza, segnale che le persone hanno voglia di stare insieme e

partecipare alla grande festa del mare di domenica. Ora siamo pronti - ha concluso Gialuz - per il gran finale della

Barcolana 53". I grandi velisti - In Barcolana è "sbarcato" oggi il navigatore solitario Giancarlo Pedote che ha

presentato al Sea Summit i suoi progetti di sostenibilità ambientale. In serata invece l' attesa premiazione della

RoundItaly e l' incontro con le medaglie d' oro olimpiche Ruggero Tita e Caterina Banti.
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Barcolana, la Bora ferma Villaggio ed eventi in mare

Saliti a 1.609 gli iscritti. Concluso al Trieste Convention Centre il Sea Summit. Protagonisti Pedote, Tita e Banti

Un' altra giornata di Bora, con raffiche che hanno superato i 55 nodi, ha

costretto il Villaggio Barcolana a tenere chiusi i propri stand, mentre tutte le

attività a mare sono state annullate. Unica eccezione, e non poteva essere

altrimenti vista la sua vocazione adrenalinica, la Barcolana Fun Siram Veolia

con i kitesurfer che hanno volato eccezionalmente nelle acque di Grado, dove

la Bora soffiava con un' intensità minore. Le più recenti previsioni meteo

descrivono una situazione del vento in attenuazione a partire dalla tarda

mattinata di domani. Il vento non ha fermato però le iscrizioni che hanno

toccato quota 1600, arrivando alle 18 al totale di 1609, un record considerando

le condizioni meteo. BARCOLANA SEA SUMMIT - Mentre Villaggio e Regate

rimanevano fermi, in Porto Vecchio, al Trieste Convention Centre, si

concludeva la prima edizione del Barcolana Sea Summit. Una giornata, quella

di venerdì, aperta da una mattinata dedicata interamente allo sviluppo dei porti

italiani in chiave green il cui dibattito è stato indirizzato dagli interventi dei

rappresentanti del Governo. Dopo il video intervento del Ministro delle

infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, sul podio del Sea

Summit sono salite prima la Sottosegretaria di Stato per la Transizione Ecologica Vannia Gava e poi Laura D' Aprile,

Capo Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi. Tra questi interventi anche il contributo video

di Gabriele Galateri di Genola, Presidente Assicurazioni Generali. A confrontarsi poi sul tema "Innovare i porti per

innovare le città" sono stati i Presidenti delle autorità portuali del nord-est e nord-ovest italiani: Zeno D' Agostino,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, e Paolo Emilio Signorini, Presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Con loro sul palco, in un panel moderato da Omar Monestier, Direttore

"Il Piccolo" e "Messaggero Veneto" con Roberto Onofrio, Capo Redattore Centrale "Il Secolo XIX", c' erano Alessio

Lilli, General Manager Gruppo TAL, Roberto Gasparetto, Amministratore Delegato AcegasApsAmga - Gruppo Hera,

Maurizio Maresca, Presidente Alpe Adria SpA, e a rappresentare la Guardia Costiera il Contrammiraglio Vincenzo

Vitale, Direttore Marittimo FVG e Comandante del Porto di Trieste. Il secondo panel della giornata sul tema dei porti

ha concentrato l' attenzione sul percorso di transizione energetica e sulla decarbonizzazione delle attività, con la

testimonianza di Lars Hoffmann, Vice President and Head of DFDS Business Unit Mediterranean, Patrick Baan,

System Integration & Performance Director Wärtsilä, e altri esponenti del mondo dell' innovazione tecnologica in

ambito portuale. Nel pomeriggio il Barcolana Sea Summit ha invece messo al centro del dialogo i giovani con un

confronto aperto tra Ministri e Sottosegretari dei Paesi adriatici e Balcanici dell' INCE e un centinaio di ragazzi delle

scuole secondaria di secondo grado del Friuli Venezia Giulia. Nella sessione contemporanea e parallela si è invece

ragionato sul ciclo del carbonio e della vetroresina nel mondo della nautica, sulle nuove soluzioni e nuove normative

necessarie per rendere realmente circolare la filiera di questo settore. Ospite d' eccezione Marcello Persico,

Presidente Persico Marine e Vicepresidente Persico Group, con lui Marcello Guaiana, Tecnologo Area Science Park,

Barbara Amerio, CEO & Sustainability Director Gruppo Permare, Roberto Neglia, Institutional Relations Area

Manager di Confindustria Nautica - Ucina, e il Presidente SVBG Mitja Gialuz che ha colto l' occasione per tracciare un

primo bilancio dell' evento: "Il Barcolana Sea Summit è stato un successo al di là delle aspettative. Nonostante il

meteo difficile la partecipazione, in presenza e on-line con tante scuole collegate, è stata molto buona e i contenuti
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i partner, l' università l' ISPRA, l' OGS per lo straordinario lavoro di approfondimento fatto in questi giorni". Sul

fronte di Barcolana invece: "Oltre le più rosee aspettative anche il successo delle iscrizioni: abbiamo più di 1600

barche già iscritte a questa edizione della ripartenza, segnale che le persone hanno voglia di stare insieme e

partecipare alla grande festa del mare di domenica. Ora siamo pronti - ha concluso Gialuz - per il gran finale della

Barcolana 53". I GRANDI VELISTI - In Barcolana è "sbarcato" oggi il navigatore solitario Giancarlo Pedote che ha

presentato al Sea Summit i suoi progetti di sostenibilità ambientale. In serata invece l' attesa premiazione della

RoundItaly e l' incontro con le medaglie d' oro olimpiche Ruggero Tita e Caterina Banti.

Il Friuli

Trieste
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Accordo Green Ports tra Trieste e ARPA FVG

TRIESTE È stato sottoscritto un protocollo d'intesa che definisce il rapporto di

collaborazione tra Comune di Trieste, ARPA FVG e Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, nell'ambito del progetto Green Ports.

Con la sottoscrizione dell'accordo sono stati condivise le azioni e le attività da

attuarsi in ambito portuale per la riduzione degli impatti sull'ambiente derivanti

dalle attività insediate. In particolare, è stato condiviso che l'Autorità di

Sistema aderirà alla procedura pubblica Interventi di energia rinnovabile ed

efficienza energetica nei porti GREEN PORTS con interventi della seguente

tipologia: Produzione di energia da fonti rinnovabili; Efficienza energetica degli

edifici portuali; Mezzi di trasporto elettrici; Interventi sulle infrastrutture

energetiche portuali non efficienti; Realizzazione di infrastrutture per l'utilizzo

dell'elettricità in porto; Il Comune di Trieste e ARPA FVG supporteranno

l'Authority nelle procedure autorizzative e nella realizzazione di sistemi di

monitoraggio degli interventi. Il protocollo firmato con ARPA e Comune di

Trieste è fondamentale per lo sviluppo di progetti collegati ai finanziamenti

PNRR cosiddetti Green ports, ha dichiarato Zeno D'Agostino, presidente dei

porti di Trieste e Monfalcone. Vanno ad integrare le attività che noi come Autorità di Sistema dovremo garantire nei

confronti del Ministero della Transizione Ecologica, e chiaramente prevedono una condivisione totale dal punto di

vista dell'approvazione, della valutazione ambientale e dello sviluppo dei progetti con i referenti per la pianificazione

urbanistica il Comune e per la parte di valutazione ambientale ARPA.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Raddoppio raggiunto: ora sono 4 le banchine di Venice-Ro Port Mos

-COMUNICAZIONE AZIENDALE- Venice Ro Port MoS, Terminal delle

Autostrade del Mare, ha raggiunto il raddoppio della sua capacità marittima con

la piena operatività anche per le 2 nuove banchine della Darsena Sud. Il più

recente Terminal portuale di Venezia (inizio dell' attività nel 2014) può ora

contare su 4 banchine, due nella darsena Nord (228m e 287m) e le due della

nuova darsena Sud (241m e 292m) che, con una profondità di -10,5m, sono

tutte idonee per accogliere i traffici Ro-Ro e Ro-Pax del porto veneziano. L'

intera struttura Venice Ro Port Mos si sviluppa su 280.000mq di retroporto, con

2.000mq di uffici, 2.400mq di magazzini coperti, che le consentono di gestire

importanti volumi di rotabili grazie anche all' operatività h24, l' accesso

esclusivo In/Out sorvegliato e con l' intera area del Terminal videosorvegliata in

permanenza per garantire la sicurezza dei mezzi presenti nei piazzali. Con una

dotazione completa di mezzi operativi (Tug Masters, Heavy Fork Lift dedicato

alle navi Ro-Ro, Fork Lifts, movimentazione e trasbordi di carichi eccezionali) e

l' intermodalità con 4 binari ferroviari interni al Terminal (ciascuno con lunghezza

massima di 700 metri), Reach Stackers, Rampe Mobili, per lo scarico/carico di

semirimorchi, containers, vagoni car carrier, Venice Ro Port MoS è indubbiamente uno snodo logistico di primissimo

piano per tutta la logistica integrata dell' alto Adriatico. Venice Ro Port Mos è Venezia, che con la vocazione e l'

attrazione turistica, contribuiscono al ruolo di primo piano di Venice Ro Port MoS anche per il traffico Ro-Pax del

mediterraneo orientale. Al riguardo inoltre, è certamente da segnalare il recente inserimento di Venice Ro Port Mos da

parte dell' Autorità Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, nel calendario crociere 2021 (le prime cruises ships sono

già arrivate a Fusina), per operare come terminal passeggeri nel cosiddetto progetto di 'approdo diffuso' a Venezia.

E' un segnale importante che conferma senza dubbio la capacità del Terminal di poter accogliere nelle sue strutture

anche il settore crocieristico, a completamento di una operatività matura su molteplici tipologie di traffici. Con le 2

darsene in grado di ormeggiare alle banchine 4 navi contemporaneamente, Venice Ro Port MoS è ancora di più il

Terminal fulcro per l' Import/export del Nord-Est italiano, piattaforma logistica indispensabile per i traffici marittimi che

dal Mediterraneo orientale transitano per il Nord Adriatico, incluso nei principali corridoi Trans Europei, in particolare

con Europa del Nord e dell' Est per l' intera filiera mare/gomma/treno. Per informazioni: tel. +39 041 5478611,

info@venice-ro-port.com , www.veniceroport.eu ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Venezia, città portuale tra le rotte di ieri e di oggi

Giovedì 14 ottobre 2021, alle ore 15.00 Convegno Venezia, Biblioteca

Nazionale Marciana, Sale Monumentali La Biblioteca Nazionale Marciana, in

collaborazione con la Direzione Marittima del Veneto - Guardia Costiera e l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, propone giovedì

14 ottobre 2021, alle ore 15.00 nelle sue Sale Monumentali, il convegno

Venezia, città portuale tra le rotte di ieri e di oggi. Il Convegno si inserisce nell'

Il Nautilus

Venezia
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Venezia, città portuale tra le rotte di ieri e di oggi. Il Convegno si inserisce nell'

ambito delle celebrazioni Venezia 1600, costituendo un momento di riflessione

sulla storia e sulle prospettive dei traffici marittimi del sistema portuale veneto.

Partendo dal ruolo esercitato nel tempo dalla Capitaneria di porto di Venezia,

sarà illustrato lo sviluppo storico della città portuale, da terminale della via dell'

ambra fino a snodo fondamentale delle vie della seta. Le rotte adriatiche e

quelle a largo raggio, le infiltrazioni lungo le vie fluviali, attraverso antichi

percorsi, tenuti vivi dall' intraprendenza e da una grande apertura mentale. E poi

la scoperta della 'Via Querinissima', che da viaggio avventuroso del Capitano

da mar Pietro Querini, è diventata un itinerario culturale ed un progetto

economico, turistico e storico che unisce tutta l' Europa. Fino a concludere con

uno sguardo al futuro dei traffici portuali della città-porto. Per garantire il necessario distanziamento, il convegno sarà

trasmesso sul canale YouTube del la Bibl ioteca, con possibi l i tà di  interagire tramite chat,  al  l ink:

https://www.youtube.com/channel/UCesk4_I8FuO08GpqmnYJINg PROGRAMMA DEL CONVEGNO Ore 15.00

Apertura dei lavori Stefano Campagnolo, Direttore della Biblioteca Nazionale Marciana Ore 15.10 Saluti Istituzionali

Piero Pellizzari, Ammiraglio Ispettore (CP), Direttore Marittimo del Veneto Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Andrea Tomaello, Vicesindaco del Comune di Venezia

Ore 15.30 Intervengono Stefano Meconi, Capitano di Vascello (CP) Capitaneria di porto - Guardia Costiera- Venezia

La Capitaneria di porto a Venezia, una breve cronistoria. Federico Moro, Storico Venezia da terminale della via dell'

ambra a snodo delle vie della seta, tra rotte a largo raggio, fluviali e antichi percorsi Antonio Franzina, Responsabile

dell' Ufficio Stampa del Consiglio Regionale del Veneto La Cooperazione Europea e la Valorizzazione degli Itinerari

per lo Sviluppo del Territorio: la Via Querinissima Alessandro Santi, Presidente di Federagenti Dal passato, al

presente e futuro della città-porto. Moderatore: Roberto Papetti, Direttore de Il Gazzettino.
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Difesa delle coste di Savona e Vado: ripartono i lavori

Ripresi, a seguito della pausa estiva, i lavori di ripristino delle opere foranee di

difesa delle coste di Savona e Vado Ligure tramite il potenziamento della diga

con la posa di tetrapodi e il sopralzo della quota del muro paraonde. È

attualmente in corso, presso il porto di Savona, l' intervento di gettata dei conci

per aumentare la quota dell' opera di sbarramento di un' altezza di 8,80 metri.

Informatore Navale

Savona, Vado
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Porti, 7 gare in 7 giorni aggiudicate a Savona e Genova, oltre 45 milioni di investimenti

A Vado Ligure prevista messa in sicurezza torrente Segno e ampliamento terminal ferroviario, a Savona interventi di
riqualifica vecchia Darsena

Aggiudicate 7 gare in 7 giorni su Genova e Savona per un impegno

complessivo di oltre 45 milioni di euro. A Vado Ligure avviati i procedimenti di

intesa Stato-Regione per la messa in sicurezza torrente Segno e ampliamento

terminal ferroviario e a Savona è stato aggiudicato il progetto esecutivo

relativo agli interventi di riqualifica della vecchia Darsena. Dall' inizio del 2021 la

cifra impegnata dall' AdSP supera i 116 milioni di euro. Nello scalo di Vado

Ligure l' aggiudicazione al RTI Giuggia Costruzioni S.r.l. e Fincosit S.r.l riguarda

la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi al potenziamento

dell' infrastruttura urbana adiacente al "Molo 8.44" per migliorare la viabilità e

bypassare il passaggio a livello. L' intervento è volto a disegnare un nuovo

tracciato viario che supererà il raccordo ferroviario per poi reinnestarsi in via

Trieste in prossimità del nuovo Port Gate. L' inizio dei lavori è previsto a

dicembre 2021 e la loro conclusione nell' estate del 2023. A Savona è stato

anche aggiudicato a LI.RI. Costruzioni S.r.l. il progetto esecutivo relativo agli

interventi di riqualifica della vecchia Darsena nel bacino portuale utilizzata come

accosto e deposito dai pescatori professionisti. Oltre alle aggiudicazioni, sono

stati avviati (ai sensi gli artt.2-3 del DPR 383/94) i procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire le necessarie

autorizzazioni per la realizzazione dei progetti di messa in sicurezza del torrente Segno e l' ampliamento del terminal

intermodale a Vado Ligure. Trascorsi i 65 giorni previsti dalla normativa per la conclusione della Conferenza dei

Servizi, saranno avviate le due gare di appalto integrato per la progettazione esecutiva ed esecuzione degli interventi.

La messa in sicurezza del torrente Segno rappresenta infatti una delle principali opere previste dall' Accordo di

Programma, fondamentale per la sicurezza del territorio e dei cittadini nei confronti di eventi idrologici sempre più

severi che costituiscono una delle priorità di azione per l' aumento della resilienza territoriale agli eventi climatici

estremi. L' ampliamento del terminal intermodale del porto di Vado Ligure, altra opera prevista dall' Accordo di

Programma, è alla base degli obiettivi di implementazione dell' ultimo miglio ferroviario finalizzato al raggiungimento

del 40% di movimentazione su ferro delle merci convenzionali. A Genova, è stata affidata a I.L.S.E.T. Srl la

progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi all' ampliamento dell' attuale autoparco lungo la pista di

atterraggio dell' Aeroporto di Genova, adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto.

Invece, la ditta Imprese Costruzioni Appalti Marittimi I.C.A.M. Fratelli Parodi S.r.l. realizzerà l' intervento manutentivo

di dragaggio in corrispondenza della banchina di ponente di Ponte Nino Ronco, in corrispondenza della foce del

torrente Polcevera, per mantenere un' altezza del fondale sufficiente a consentire l' accosto delle navi e l' attività del

terminal. Nel waterfront di levante, aggiudicati a Barracuda Sub S.r.l. i lavori di demolizione di una porzione di testata

della banchina ovest presente nella Darsena Nautica per allargare l' imboccatura e permettere l' ingresso delle

imbarcazioni di nuova generazione all' interno dello ship-lift in concessione ad Amico&Co. Si tratta del primo lotto del

più ampio intervento di ripristino e potenziamento della zona cantieristica navale compresa tra la Darsena Nautica e la

Darsena Tecnica. L' avvio delle fasi propedeutiche di cantiere per questo primo lotto è previsto nei primi giorni della

prossima settimana e la conclusione dei lavori entro il mese di novembre. Seguirà il potenziamento della banchina

esistente lato ponente e la realizzazione di un muro paraonde all' interno della Darsena Tecnica. Le aggiudicazioni del

Savona News

Savona, Vado
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Programma straordinario riguardano l' appalto integrato, affidato al R.T.I. Centro Meridionale Costruzioni, relativo al

progetto di ammodernamento
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e prolungamento del parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA

SECH, e l' appalto per la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori di approfondimento dei fondali di Ponte

San Giorgio e consolidamento della banchina di Levante aggiudicato al R.T.I. Injectosond Italia. I lavori inizieranno

entro l' anno e avranno una durata prevista di 20 mesi. Entrambi gli interventi fanno parte di un masterplan più ampio:

il primo volto a potenziare l' accessibilità intermodale del bacino storico del porto di Genova Sampierdarena per una

migliore separazione della viabilità urbana da quella portuale e la riduzione delle emissioni di CO2 grazie allo

spostamento del traffico pesante dalla gomma al ferro, il secondo finalizzato ad accogliere le navi di futura

generazione "World Class" nel porto passeggeri del bacino genovese. Ulteriori approfondimenti disponibili nelle

sezioni dedicate al Programma straordinario e Programma ordinario sul sito portsofgenoa.com.

Savona News

Savona, Vado
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Porti Genova e Savona, aggiudicate 7 gare in 7 giorni

Un impegno di 45 milioni, sono 116 da inizio 2021c

(ANSA) - GENOVA, 08 OTT - Un impegno complessivo di 45 milioni per le

sette gare aggiudicate in sette giorni dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale e dall' inizio 2021 le risorse impegnate hanno superato i 116

milioni di euro nei porti di Genova e Savona. Nel dettaglio nello scalo di Vado

Ligure c' è stata l' aggiudicazione per progettazione esecutiva e l' esecuzione

dei lavori relativi al potenziamento dell' infrastruttura urbana adiacente al "Molo

8.44" per migliorare la viabilità e bypassare il passaggio a livello. A Savona

aggiudicato il progetto esecutivo relativo agli interventi di riqualifica della

vecchia Darsena nel bacino portuale utilizzata come accosto e deposito dai

pescatori professionisti. "Inoltre sono stati avviati i procedimenti di intesa

Stato-Regione per acquisire le necessarie autorizzazioni per la realizzazione

dei progetti di messa in sicurezza del torrente Segno e l' ampliamento del

terminal intermodale a Vado Ligure", si legge nella nota dell' AdSP Mar Ligure

Occidentale. A Genova, è stata affidata la progettazione esecutiva e l'

esecuzione dei lavori relativi all' ampliamento dell' attuale autoparco lungo la

pista di atterraggio dell' Aeroporto di Genova. E si realizzerà l' intervento

manutentivo di dragaggio in corrispondenza della banchina di ponente di Ponte Nino Ronco. Nel waterfront di levante

avanti con i lavori di demolizione di una porzione di testata della banchina ovest presente nella Darsena Nautica per

allargare l' imboccatura e permettere l' ingresso delle imbarcazioni di nuova generazione all' interno dello ship-lift in

concessione ad Amico&Co. Le aggiudicazioni del Programma straordinario riguardano l' appalto integrato all'

ammodernamento e prolungamento del parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal

Bettolo e PSA SECH, e la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori di approfondimento dei fondali. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, aggiudicate 7 gare in 7 giorni per 45 milioni di euro

Dall' inizio del 2021 la cifra impegnata dall' AdSP supera i 116 milioni di euro

7 gare in 7 giorni, su Genova e Savona, per un impegno complessivo di 45

milioni di euro . Lo comunica una nota dell' Autorità di sistema portuale del mar

Ligure Occidentale. Dall' inizio del 2021 la cifra impegnata dall' AdSP supera i

116 milioni di euro. Nello scalo di Vado Ligure l' aggiudicazione al Rti Giuggia

Costruzioni e Fincosit riguarda la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei

lavori relativi al potenziamento dell' infrastruttura urbana adiacente al 'Molo

8.44' per migliorare la viabilità e bypassare il passaggio a livello. L' intervento

disegnerà un nuovo tracciato viario che supererà il raccordo ferroviario per poi

reinnestarsi in via Trieste in prossimità del nuovo Port Gate. L' inizio dei lavori

è previsto a dicembre 2021 e la loro conclusione nell' estate del 2023. A

Savona è stato anche aggiudicato a LI.RI. Costruzioni il progetto esecutivo

relativo agli interventi di riqualifica della vecchia Darsena nel bacino portuale

utilizzata come accosto e deposito dai pescatori professionisti. Oltre alle

aggiudicazioni, sono stati avviati (ai sensi gli artt.2-3 del DPR 383/94) i

procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire le necessarie autorizzazioni

per la realizzazione dei progetti di messa in sicurezza del torrente Segno e l'

ampliamento del terminal intermodale a Vado Ligure. Trascorsi i 65 giorni previsti dalla normativa per la conclusione

della Conferenza dei Servizi, saranno avviate le due gare di appalto integrato per la progettazione esecutiva ed

esecuzione degli interventi. La messa in sicurezza del torrente Segno rappresenta una delle principali opere previste

dall' Accordo di Programma, fondamentale per la sicurezza del territorio e dei cittadini nei confronti di eventi idrologici

sempre più severi che costituiscono una delle priorità di azione per l' aumento della resilienza territoriale agli eventi

climatici estremi. L' ampliamento del terminal intermodale del porto di Vado Ligure, altra opera prevista dall' Accordo

di Programma, è alla base degli obiettivi di implementazione dell' ultimo miglio ferroviario finalizzato al

raggiungimento del 40% di movimentazione su ferro delle merci convenzionali. A Genova , è stata affidata a Ilset la

progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi all' ampliamento dell' attuale autoparco lungo la pista di

atterraggio dell' Aeroporto di Genova , adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto.

Invece, la ditta Imprese Costruzioni Appalti Marittimi Icam Fratelli Parodi realizzerà l' intervento manutentivo di

dragaggio in corrispondenza della banchina di ponente di Ponte Nino Ronco , in corrispondenza della foce del

torrente Polcevera, per mantenere un' altezza del fondale sufficiente a consentire l' accosto delle navi e l' attività del

terminal. Nel waterfront di levante, aggiudicati a Barracuda Sub i lavori di demolizione di una porzione di testata della

banchina ovest presente nella Darsena Nautica per allargare l' imboccatura e permettere l' ingresso delle imbarcazioni

di nuova generazione all' interno dello ship-lift in concessione ad Amico&Co. Si tratta del primo lotto del più ampio

intervento di ripristino e potenziamento della zona cantieristica navale compresa tra la Darsena Nautica e la Darsena

Tecnica. L' avvio delle fasi propedeutiche di cantiere per questo primo lotto è previsto nei primi giorni della prossima

settimana e la conclusione dei lavori entro il mese di novembre. Seguirà il potenziamento della banchina esistente lato

ponente e la realizzazione di un muro paraonde all' interno della Darsena Tecnica. Le aggiudicazioni del Programma

straordinario riguardano l' appalto integrato, affidato al Rti Centro Meridionale Costruzioni, relativo al progetto di

ammodernamento e prolungamento del parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal

Bettolo e PSA SECH, e l' appalto per la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori di approfondimento dei

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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fondali di Ponte San Giorgio e consolidamento della banchina di Levante aggiudicato al Rti Injectosond Italia. I lavori

inizieranno entro l' anno e avranno
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una durata prevista di 20 mesi. Entrambi gli interventi fanno parte di un masterplan più ampio: il primo volto a

potenziare l' accessibilità intermodale del bacino storico del porto di Genova Sampierdarena per una migliore

separazione della viabilità urbana da quella portuale e la riduzione delle emissioni di CO2 grazie allo spostamento del

traffico pesante dalla gomma al ferro, il secondo finalizzato ad accogliere le navi di futura generazione 'World Class'

nel porto passeggeri del bacino genovese.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Aggiudicate 7 gare in 7 giorni su Genova e Savona per un impegno complessivo di oltre 45
milioni di euro

A Vado Ligure avviati i procedimenti di intesa Stato-Regione per la messa in

sicurezza torrente Segno e ampliamento terminal ferroviario. Dall' inizio del

2021 la cifra impegnata dall' AdSP supera i 116 milioni di euro. Nello scalo di

Vado Ligure l' aggiudicazione al RTI Giuggia Costruzioni S.r.l. e Fincosit S.r.l

riguarda la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi al

potenziamento dell' infrastruttura urbana adiacente al 'Molo 8.44' per migliorare

la viabilità e bypassare il passaggio a livello. L' intervento è volto a disegnare

un nuovo tracciato viario che supererà il raccordo ferroviario per poi

reinnestarsi in via Trieste in prossimità del nuovo Port Gate. L' inizio dei lavori

è previsto a dicembre 2021 e la loro conclusione nell' estate del 2023. A

Savona è stato anche aggiudicato a LI.RI. Costruzioni S.r.l. il progetto

esecutivo relativo agli interventi di riqualifica della vecchia Darsena nel bacino

portuale utilizzata come accosto e deposito dai pescatori professionisti. Oltre

alle aggiudicazioni, sono stati avviati (ai sensi gli artt.2-3 del DPR 383/94) i

procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire le necessarie autorizzazioni

per la realizzazione dei progetti di messa in sicurezza del torrente Segno e l'

ampliamento del terminal intermodale a Vado Ligure. Trascorsi i 65 giorni previsti dalla normativa per la conclusione

della Conferenza dei Servizi, saranno avviate le due gare di appalto integrato per la progettazione esecutiva ed

esecuzione degli interventi. La messa in sicurezza del torrente Segno rappresenta infatti una delle principali opere

previste dall' Accordo di Programma, fondamentale per la sicurezza del territorio e dei cittadini nei confronti di eventi

idrologici sempre più severi che costituiscono una delle priorità di azione per l' aumento della resilienza territoriale agli

eventi climatici estremi. L' ampliamento del terminal intermodale del porto di Vado Ligure, altra opera prevista dall'

Accordo di Programma, è alla base degli obiettivi di implementazione dell' ultimo miglio ferroviario finalizzato al

raggiungimento del 40% di movimentazione su ferro delle merci convenzionali. A Genova, è stata affidata a I.L.S.E.T.

Srl la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi all' ampliamento dell' attuale autoparco lungo la pista di

atterraggio dell' Aeroporto di Genova, adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto.

Invece, la ditta Imprese Costruzioni Appalti Marittimi I.C.A.M. Fratelli Parodi S.r.l. realizzerà l' intervento manutentivo

di dragaggio in corrispondenza della banchina di ponente di Ponte Nino Ronco, in corrispondenza della foce del

torrente Polcevera, per mantenere un' altezza del fondale sufficiente a consentire l' accosto delle navi e l' attività del

terminal. Nel waterfront di levante, aggiudicati a Barracuda Sub S.r.l. i lavori di demolizione di una porzione di testata

della banchina ovest presente nella Darsena Nautica per allargare l' imboccatura e permettere l' ingresso delle

imbarcazioni di nuova generazione all' interno dello ship-lift in concessione ad Amico&Co. Si tratta del primo lotto del

più ampio intervento di ripristino e potenziamento della zona cantieristica navale compresa tra la Darsena Nautica e la

Darsena Tecnica. L' avvio delle fasi propedeutiche di cantiere per questo primo lotto è previsto nei primi giorni della

prossima settimana e la conclusione dei lavori entro il mese di novembre. Seguirà il potenziamento della banchina

esistente lato ponente e la realizzazione di un muro paraonde all' interno della Darsena Tecnica. Le aggiudicazioni del

Programma straordinario riguardano l' appalto integrato, affidato al R.T.I. Centro Meridionale Costruzioni, relativo al

progetto di ammodernamento e prolungamento del parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio

dei terminal Bettolo e PSA SECH, e l' appalto per la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori di

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

approfondimento dei fondali di Ponte San Giorgio e consolidamento della banchina di Levante aggiudicato al R.T.I.

Injectosond Italia. I lavori inizieranno entro l' anno e avranno



 

venerdì 08 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 8 3 1 8 4 8 7 § ]

una durata prevista di 20 mesi. Entrambi gli interventi fanno parte di un masterplan più ampio: il primo volto a

potenziare l' accessibilità intermodale del bacino storico del porto di Genova Sampierdarena per una migliore

separazione della viabilità urbana da quella portuale e la riduzione delle emissioni di CO2 grazie allo spostamento del

traffico pesante dalla gomma al ferro, il secondo finalizzato ad accogliere le navi di futura generazione 'World Class'

nel porto passeggeri del bacino genovese. Ulteriori approfondimenti disponibili nelle sezioni dedicate al Programma

straordinario e Programma ordinario sul sito portsofgenoa.com .

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Autorità Portuale, aggiudicate 7 gare da 45mln di euro su Genova e Savona

Dall' inizio del 2021 la cifra impegnata dall' AdSP supera i 116 milioni di euro.

Liguria . Prevedono lo stanziamento di oltre 45 milioni di euro di fondi le sette

gare aggiudicate negli ultimi 7 giorni che verranno realizzate nei porti di Savona

e Genova. Nello scalo di Vado Ligure l' aggiudicazione al RTI Giuggia

Costruzioni srl e Fincosit srl riguarda la progettazione esecutiva e l' esecuzione

dei lavori relativi al potenziamento dell' infrastruttura urbana adiacente al 'Molo

8.44' per migliorare la viabilità e bypassare il passaggio a livello. L' intervento è

volto a disegnare un nuovo tracciato viario che supererà il raccordo ferroviario

per poi reinnestarsi in via Trieste in prossimità del nuovo Port Gate. L' inizio dei

lavori è previsto a dicembre 2021 e la loro conclusione nell' estate del 2023. A

Savona è stato anche aggiudicato a LI.RI. Costruzioni srl il progetto esecutivo

relativo agli interventi di riqualifica della vecchia Darsena nel bacino portuale

utilizzata come accosto e deposito dai pescatori professionisti. Oltre alle

aggiudicazioni, sono stati avviati (ai sensi gli artt.2-3 del DPR 383/94) i

procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire le necessarie autorizzazioni

per la realizzazione dei progetti di messa in sicurezza del torrente Segno e l'

ampliamento del terminal intermodale a Vado Ligure. Trascorsi i 65 giorni

previsti dalla normativa per la conclusione della Conferenza dei Servizi, saranno avviate le due gare di appalto

integrato per la progettazione esecutiva ed esecuzione degli interventi. La messa in sicurezza del torrente Segno

rappresenta infatti una delle principali opere previste dall' Accordo di Programma, fondamentale per la sicurezza del

territorio e dei cittadini nei confronti di eventi idrologici sempre più severi che costituiscono una delle priorità di azione

per l' aumento della resilienza territoriale agli eventi climatici estremi. L' ampliamento del terminal intermodale del porto

di Vado Ligure, altra opera prevista dall' Accordo di Programma, è alla base degli obiettivi di implementazione dell'

ultimo miglio ferroviario finalizzato al raggiungimento del 40% di movimentazione su ferro delle merci convenzionali. A

Genova, è stata affidata a I.L.S.E.T. srl la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi all' ampliamento

dell' attuale autoparco lungo la pista di atterraggio dell' Aeroporto di Genova, adibito ad area di sosta temporanea per

gli autotrasportatori diretti al porto. Invece, la ditta Imprese Costruzioni Appalti Marittimi I.C.A.M. Fratelli Parodi srl

realizzerà l' intervento manutentivo di dragaggio in corrispondenza della banchina di ponente di Ponte Nino Ronco, in

corrispondenza della foce del torrente Polcevera, per mantenere un' altezza del fondale sufficiente a consentire l'

accosto delle navi e l' attività del terminal. Nel waterfront di levante, aggiudicati a Barracuda Sub S.r.l. i lavori di

demolizione di una porzione di testata della banchina ovest presente nella Darsena Nautica per allargare l'

imboccatura e permettere l' ingresso delle imbarcazioni di nuova generazione all' interno dello ship-lift in concessione

ad Amico&Co. Si tratta del primo lotto del più ampio intervento di ripristino e potenziamento della zona cantieristica

navale compresa tra la Darsena Nautica e la Darsena Tecnica. L' avvio delle fasi propedeutiche di cantiere per questo

primo lotto è previsto nei primi giorni della prossima settimana e la conclusione dei lavori entro il mese di novembre.

Seguirà il potenziamento della banchina esistente lato ponente e la realizzazione di un muro paraonde all' interno della

Darsena Tecnica. Le aggiudicazioni del Programma straordinario riguardano l' appalto integrato, affidato al R.T.I.

Centro Meridionale Costruzioni, relativo al progetto di ammodernamento e prolungamento del parco ferroviario

Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH, e l' appalto per la progettazione

esecutiva e l' esecuzione dei lavori di approfondimento dei fondali di Ponte San Giorgio e consolidamento della

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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prevista di 20 mesi. Entrambi gli interventi
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fanno parte di un masterplan più ampio: il primo volto a potenziare l' accessibilità intermodale del bacino storico del

porto di Genova Sampierdarena per una migliore separazione della viabilità urbana da quella portuale e la riduzione

delle emissioni di CO2 grazie allo spostamento del traffico pesante dalla gomma al ferro, il secondo finalizzato ad

accogliere le navi di futura generazione 'World Class' nel porto passeggeri del bacino genovese. Ulteriori

approfondimenti disponibili nelle sezioni dedicate al Programma straordinario e Programma ordinario sul sito

portsofgenoa.com.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri



 

venerdì 08 ottobre 2021
[ § 1 8 3 1 8 4 8 4 § ]

A Genova e Savona aggiudicate sette gare in sette giorni

L' investimento complessivo nei due scali liguri supera i 45 milioni di euro

Sette gara. Sono quelle aggiudicate nel giro di una settimana nei porti di

Genova e Savona per un impegno complessivo di oltre 45 milioni di euro . A

Vado Ligure invece sono stati avviati i procedimenti di intesa Stato-Regione

per la messa in sicurezza del torrente Segno e l' ampliamento del terminal

ferroviario. Dall' inizio del 2021 la cifra impegnata dall' AdSP supera i 116

milioni di euro. Nello scalo di Vado Ligure l' aggiudicazione al RTI Giuggia

Costruzioni S.r.l. e Fincosit S.r.l riguarda la progettazione esecutiva e l'

esecuzione dei lavori relativi al potenziamento dell' infrastruttura urbana

adiacente al "Molo 8.44" per migliorare la viabilità e bypassare il passaggio a

livello. L' intervento è volto a disegnare un nuovo tracciato viario che supererà il

raccordo ferroviario per poi reinnestarsi in via Trieste in prossimità del nuovo

Port Gate. L' inizio dei lavori è previsto a dicembre 2021 e la loro conclusione

nell' estate del 2023. A Savona è stato anche aggiudicato a LI.RI. Costruzioni

S.r.l. il progetto esecutivo relativo agli interventi di riqualifica della vecchia

Darsena nel bacino portuale utilizzata come accosto e deposito dai pescatori

professionisti. Oltre alle aggiudicazioni, sono stati avviati (ai sensi gli artt.2-3

del DPR 383/94) i procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire le necessarie autorizzazioni per la realizzazione

dei progetti di messa in sicurezza del torrente Segno e l' ampliamento del terminal intermodale a Vado Ligure.

Trascorsi i 65 giorni previsti dalla normativa per la conclusione della Conferenza dei Servizi, saranno avviate le due

gare di appalto integrato per la progettazione esecutiva ed esecuzione degli interventi. La messa in sicurezza del

torrente Segno rappresenta infatti una delle principali opere previste dall' Accordo di Programma, fondamentale per la

sicurezza del territorio e dei cittadini nei confronti di eventi idrologici sempre più severi che costituiscono una delle

priorità di azione per l' aumento della resilienza territoriale agli eventi climatici estremi. L' ampliamento del terminal

intermodale del porto di Vado Ligure, altra opera prevista dall' Accordo di Programma, è alla base degli obiettivi di

implementazione dell' ultimo miglio ferroviario finalizzato al raggiungimento del 40% di movimentazione su ferro delle

merci convenzionali. A Genova, è stata affidata a I.L.S.E.T. Srl la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori

relativi all' ampliamento dell' attuale autoparco lungo la pista di atterraggio dell' Aeroporto di Genova, adibito ad area

di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto. Invece, la ditta Imprese Costruzioni Appalti Marittimi

I.C.A.M. Fratelli Parodi S.r.l. realizzerà l' intervento manutentivo di dragaggio in corrispondenza della banchina di

ponente di Ponte Nino Ronco, in corrispondenza della foce del torrente Polcevera, per mantenere un' altezza del

fondale sufficiente a consentire l' accosto delle navi e l' attività del terminal. Nel waterfront di levante, aggiudicati a

Barracuda Sub S.r.l. i lavori di demolizione di una porzione di testata della banchina ovest presente nella Darsena

Nautica per allargare l' imboccatura e permettere l' ingresso delle imbarcazioni di nuova generazione all' interno dello

ship-lift in concessione ad Amico&Co. Si tratta del primo lotto del più ampio intervento di ripristino e potenziamento

della zona cantieristica navale compresa tra la Darsena Nautica e la Darsena Tecnica. L' avvio delle fasi

propedeutiche di cantiere per questo primo lotto è previsto nei primi giorni della prossima settimana e la conclusione

dei lavori entro il mese di novembre. Seguirà il potenziamento della banchina esistente lato ponente e la realizzazione

di un muro paraonde all' interno della Darsena Tecnica. Le aggiudicazioni del Programma straordinario riguardano l'

appalto integrato, affidato al R.T.I. Centro Meridionale Costruzioni, relativo al progetto di ammodernamento e

Informazioni Marittime
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prolungamento del parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA

SECH, e l' appalto per la progettazione esecutiva
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e l' esecuzione dei lavori di approfondimento dei fondali di Ponte San Giorgio e consolidamento della banchina di

Levante aggiudicato al R.T.I. Injectosond Italia. I lavori inizieranno entro l' anno e avranno una durata prevista di 20

mesi. Entrambi gli interventi fanno parte di un masterplan più ampio: il primo volto a potenziare l' accessibilità

intermodale del bacino storico del porto di Genova Sampierdarena per una migliore separazione della viabilità urbana

da quella portuale e la riduzione delle emissioni di CO2 grazie allo spostamento del traffico pesante dalla gomma al

ferro, il secondo finalizzato ad accogliere le navi di futura generazione "World Class" nel porto passeggeri del bacino

genovese.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Genova e Savona: aggiudicate 7 gare in 7 giorni

Per un impegno complessivo di oltre 45 milioni di euro

Redazione

GENOVA Aggiudicate 7 gare in 7 giorni su Genova e Savona per un impegno

complessivo di oltre 45 milioni di euro. A Vado Ligure avviati i procedimenti di

intesa Stato-Regione per la messa in sicurezza torrente Segno e

ampliamento terminal ferroviario. Dall'inizio del 2021 la cifra impegnata

dall'AdSp del Mar Ligure occidentale supera i 116 milioni di euro. Nello scalo

di Vado Ligure l'aggiudicazione al RTI Giuggia Costruzioni S.r.l. e Fincosit

S.r.l riguarda la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori relativi al

potenziamento dell'infrastruttura urbana adiacente al Molo 8.44 per migliorare

la viabilità e bypassare il passaggio a livello. L'intervento è volto a disegnare

un nuovo tracciato viario che supererà il raccordo ferroviario per poi

reinnestarsi in via Trieste in prossimità del nuovo Port Gate. L'inizio dei lavori

è previsto a dicembre 2021 e la loro conclusione nell'estate del 2023. A

Savona è stato anche aggiudicato a LI.RI. Costruzioni S.r.l. il progetto

esecutivo relativo agli interventi di riqualifica della vecchia Darsena nel bacino

portuale utilizzata come accosto e deposito dai pescatori professionisti. Oltre

alle aggiudicazioni, sono stati avviati (ai sensi gli artt.2-3 del DPR 383/94) i

procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire le necessarie autorizzazioni per la realizzazione dei progetti di

messa in sicurezza del torrente Segno e l'ampliamento del terminal intermodale a Vado Ligure. Trascorsi i 65 giorni

previsti dalla normativa per la conclusione della Conferenza dei Servizi, saranno avviate le due gare di appalto

integrato per la progettazione esecutiva ed esecuzione degli interventi. La messa in sicurezza del torrente Segno

rappresenta infatti una delle principali opere previste dall'Accordo di Programma, fondamentale per la sicurezza del

territorio e dei cittadini nei confronti di eventi idrologici sempre più severi che costituiscono una delle priorità di azione

per l'aumento della resilienza territoriale agli eventi climatici estremi. L'ampliamento del terminal intermodale del porto

di Vado Ligure, altra opera prevista dall'Accordo di Programma, è alla base degli obiettivi di implementazione

dell'ultimo miglio ferroviario finalizzato al raggiungimento del 40% di movimentazione su ferro delle merci

convenzionali. A Genova, è stata affidata a I.L.S.E.T. Srl la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori relativi

all'ampliamento dell'attuale autoparco lungo la pista di atterraggio dell'Aeroporto di Genova, adibito ad area di sosta

temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto. Invece, la ditta Imprese Costruzioni Appalti Marittimi I.C.A.M.

Fratelli Parodi S.r.l. realizzerà l'intervento manutentivo di dragaggio in corrispondenza della banchina di ponente di

Ponte Nino Ronco, in corrispondenza della foce del torrente Polcevera, per mantenere un'altezza del fondale

sufficiente a consentire l'accosto delle navi e l'attività del terminal. Nel waterfront di levante, aggiudicati a Barracuda

Sub S.r.l. i lavori di demolizione di una porzione di testata della banchina ovest presente nella Darsena Nautica per

allargare l'imboccatura e permettere l'ingresso delle imbarcazioni di nuova generazione all'interno dello ship-lift in

concessione ad Amico&Co. Si tratta del primo lotto del più ampio intervento di ripristino e potenziamento della zona

cantieristica navale compresa tra la Darsena Nautica e la Darsena Tecnica. L'avvio delle fasi propedeutiche di

cantiere per questo primo lotto è previsto nei primi giorni della prossima settimana e la conclusione dei lavori entro il

mese di novembre. Seguirà il potenziamento della banchina esistente lato ponente e la realizzazione di un muro
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paraonde all'interno della Darsena Tecnica. Le aggiudicazioni del Programma straordinario riguardano l'appalto

integrato, affidato al R.T.I. Centro Meridionale Costruzioni, relativo al progetto di ammodernamento e prolungamento

del parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH, e l'appalto per

la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori di approfondimento dei fondali di Ponte San Giorgio
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e consolidamento della banchina di Levante aggiudicato al R.T.I. Injectosond Italia. I lavori inizieranno entro l'anno e

avranno una durata prevista di 20 mesi. Entrambi gli interventi fanno parte di un masterplan più ampio: il primo volto a

potenziare l'accessibilità intermodale del bacino storico del porto di Genova Sampierdarena per una migliore

separazione della viabilità urbana da quella portuale e la riduzione delle emissioni di CO2 grazie allo spostamento del

traffico pesante dalla gomma al ferro, il secondo finalizzato ad accogliere le navi di futura generazione World Class

nel porto passeggeri del bacino genovese.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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AdSP, aggiudicate 7 gare su Genova e Savona per un impegno di oltre 45 milioni di euro

Genova, 8 ottobre 2021 - Nello scalo di Vado Ligure l' aggiudicazione al RTI

Giuggia Costruzioni S.r.l. e Fincosit S.r.l riguarda la progettazione esecutiva e l'

esecuzione dei lavori relativi al potenziamento dell' infrastruttura urbana

adiacente al 'Molo 8.44' per migliorare la viabilità e bypassare il passaggio a

livello. L' intervento è volto a disegnare un nuovo tracciato viario che supererà il

raccordo ferroviario per poi reinnestarsi in via Trieste in prossimità del nuovo

Port Gate. L' inizio dei lavori è previsto a dicembre 2021 e la loro conclusione

nell' estate del 2023. A Savona è stato anche aggiudicato a LI.RI. Costruzioni

S.r.l. il progetto esecutivo relativo agli interventi di riqualifica della vecchia

Darsena nel bacino portuale utilizzata come accosto e deposito dai pescatori

professionisti. Oltre alle aggiudicazioni, sono stati avviati (ai sensi gli artt.2-3

del DPR 383/94) i procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire le

necessarie autorizzazioni per la realizzazione dei progetti di messa in

sicurezza del torrente Segno e l' ampliamento del terminal intermodale a Vado

Ligure. Trascorsi i 65 giorni previsti dalla normativa per la conclusione della

Conferenza dei Servizi, saranno avviate le due gare di appalto integrato per la

progettazione esecutiva ed esecuzione degli interventi. La messa in sicurezza del torrente Segno rappresenta infatti

una delle principali opere previste dall' Accordo di Programma, fondamentale per la sicurezza del territorio e dei

cittadini nei confronti di eventi idrologici sempre più severi che costituiscono una delle priorità di azione per l' aumento

della resilienza territoriale agli eventi climatici estremi. L' ampliamento del terminal intermodale del porto di Vado

Ligure, altra opera prevista dall' Accordo di Programma, è alla base degli obiettivi di implementazione dell' ultimo

miglio ferroviario finalizzato al raggiungimento del 40% di movimentazione su ferro delle merci convenzionali. A

Genova , è stata affidata a I.L.S.E.T. Srl la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi all' ampliamento

dell' attuale autoparco lungo la pista di atterraggio dell' Aeroporto di Genova, adibito ad area di sosta temporanea per

gli autotrasportatori diretti al porto. Invece, la ditta Imprese Costruzioni Appalti Marittimi I.C.A.M. Fratelli Parodi S.r.l.

realizzerà l' intervento manutentivo di dragaggio in corrispondenza della banchina di ponente di Ponte Nino Ronco, in

corrispondenza della foce del torrente Polcevera, per mantenere un' altezza del fondale sufficiente a consentire l'

accosto delle navi e l' attività del terminal. Nel waterfront di levante, aggiudicati a Barracuda Sub S.r.l. i lavori di

demolizione di una porzione di testata della banchina ovest presente nella Darsena Nautica per allargare l'

imboccatura e permettere l' ingresso delle imbarcazioni di nuova generazione all' interno dello ship-lift in concessione

ad Amico&Co. Si tratta del primo lotto del più ampio intervento di ripristino e potenziamento della zona cantieristica

navale compresa tra la Darsena Nautica e la Darsena Tecnica. L' avvio delle fasi propedeutiche di cantiere per questo

primo lotto è previsto nei primi giorni della prossima settimana e la conclusione dei lavori entro il mese di novembre.

Seguirà il potenziamento della banchina esistente lato ponente e la realizzazione di un muro paraonde all' interno della

Darsena Tecnica. Le aggiudicazioni del Programma straordinario riguardano l' appalto integrato, affidato al R.T.I.

Centro Meridionale Costruzioni, relativo al progetto di ammodernamento e prolungamento del parco ferroviario

Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH, e l' appalto per la progettazione

esecutiva e l' esecuzione dei lavori di approfondimento dei fondali di Ponte San Giorgio e consolidamento della

banchina di Levante aggiudicato al R.T.I. Injectosond Italia. I lavori inizieranno entro l' anno e avranno una durata

prevista di 20 mesi. Entrambi gli interventi fanno parte di un masterplan più ampio: il primo volto a potenziare l'
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di Genova Sampierdarena per una migliore separazione della viabilità urbana da quella portuale e la riduzione delle

emissioni di CO2 grazie allo spostamento del traffico pesante dalla gomma al ferro, il secondo finalizzato ad

accogliere le navi di futura generazione 'World Class' nel porto passeggeri del bacino genovese.
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Genova e Savona: aggiudicate 7 gare in 7 giorni, investimento complessivo di oltre 45
milioni

Dall'inizio del 2021 la cifra impegnata dall'Autorità di Sistema Portuale supera i 116 milioni di euro

Genova Nello scalo di Vado Ligure l'aggiudicazione al RTI Giuggia Costruzioni S.r.l. e

Fincosit S.r.l riguarda la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori relativi al

potenziamento dell'infrastruttura urbana adiacente al Molo 8.44 per migliorare la viabilità e

bypassare il passaggio a livello. L'intervento è volto a disegnare un nuovo tracciato viario che

supererà il raccordo ferroviario per poi reinnestarsi in via Trieste in prossimità del nuovo Port

Gate. L'inizio dei lavori è previsto a dicembre 2021 e la loro conclusione nell'estate del 2023.

A Savona è stato anche aggiudicato a LI.RI. Costruzioni S.r.l. il progetto esecutivo relativo

agli interventi di riqualifica della vecchia Darsena nel bacino portuale utilizzata come accosto

e deposito dai pescatori professionisti. Oltre alle aggiudicazioni, sono stati avviati (ai sensi

gli artt.2-3 del DPR 383/94) i procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire le

necessarie autorizzazioni per la realizzazione dei progetti di messa in sicurezza del torrente

Segno e l'ampliamento del terminal intermodale a Vado Ligure. Trascorsi i 65 giorni previsti

dalla normativa per la conclusione della Conferenza dei Servizi, saranno avviate le due gare

di appalto integrato per la progettazione esecutiva ed esecuzione degli interventi. La messa

in sicurezza del torrente Segno rappresenta infatti una delle principali opere previste

dall'Accordo di Programma, fondamentale per la sicurezza del territorio e dei cittadini nei

confronti di eventi idrologici sempre più severi che costituiscono una delle priorità di azione per l'aumento della

resilienza territoriale agli eventi climatici estremi. L'ampliamento del terminal intermodale del porto di Vado Ligure,

altra opera prevista dall'Accordo di Programma, è alla base degli obiettivi di implementazione dell'ultimo miglio

ferroviario finalizzato al raggiungimento del 40% di movimentazione su ferro delle merci convenzionali. A Genova, è

stata affidata a I.L.S.E.T. Srl la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori relativi all'ampliamento dell'attuale

autoparco lungo la pista di atterraggio dell'Aeroporto di Genova, adibito ad area di sosta temporanea per gli

autotrasportatori diretti al porto. Invece, la ditta Imprese Costruzioni Appalti Marittimi I.C.A.M. Fratelli Parodi S.r.l.

realizzerà l'intervento manutentivo di dragaggio in corrispondenza della banchina di ponente di Ponte Nino Ronco, in

corrispondenza della foce del torrente Polcevera, per mantenere un'altezza del fondale sufficiente a consentire

l'accosto delle navi e l'attività del terminal. Nel waterfront di levante, aggiudicati a Barracuda Sub S.r.l. i lavori di

demolizione di una porzione di testata della banchina ovest presente nella Darsena Nautica per allargare l'imboccatura

e permettere l'ingresso delle imbarcazioni di nuova generazione all'interno dello ship-lift in concessione ad Amico&Co.

Si tratta del primo lotto del più ampio intervento di ripristino e potenziamento della zona cantieristica navale compresa

tra la Darsena Nautica e la Darsena Tecnica. L'avvio delle fasi propedeutiche di cantiere per questo primo lotto è

previsto nei primi giorni della prossima settimana e la conclusione dei lavori entro il mese di novembre. Seguirà il

potenziamento della banchina esistente lato ponente e la realizzazione di un muro paraonde all'interno della Darsena

Tecnica. Le aggiudicazioni del Programma straordinario riguardano l'appalto integrato, affidato al R.T.I. Centro

Meridionale Costruzioni, relativo al progetto di ammodernamento e prolungamento del parco ferroviario Rugna che

sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA SECH, e l'appalto per la progettazione esecutiva e

l'esecuzione dei lavori di approfondimento dei fondali di Ponte San Giorgio e consolidamento della banchina di

Levante aggiudicato al R.T.I. Injectosond Italia. I lavori inizieranno entro l'anno e avranno una durata prevista di 20

mesi. Entrambi gli interventi fanno parte di un masterplan più ampio: il primo volto a potenziare l'accessibilità
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intermodale del bacino storico del porto di Genova Sampierdarena per una migliore separazione della viabilità

urbana da quella portuale e la riduzione delle emissioni di CO2 grazie allo spostamento del traffico pesante dalla

gomma al ferro, il secondo finalizzato ad accogliere le navi di futura generazione World Class nel porto passeggeri

del bacino genovese. Ulteriori approfondimenti disponibili nelle sezioni dedicate al Programma straordinario e

Programma ordinario sul sito portsofgenoa.com.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, aggiudicate sette gare

Genova - Un impegno complessivo di 45 milioni per le sette gare aggiudicate in

sette giorni dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e dall'

inizio 2021 le risorse impegnate hanno superato i 116 milioni di euro nei porti di

Genova e Savona. Nel dettaglio nello scalo di Vado Ligure c' è stata l '

aggiudicazione per progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi al

potenziamento dell' infrastruttura urbana adiacente al «Molo 8.44» per

migliorare la viabilità e bypassare il passaggio a livello. A Savona aggiudicato il

progetto esecutivo relativo agli interventi di riqualifica della vecchia Darsena nel

bacino portuale utilizzata come accosto e deposito dai pescatori professionisti.

«Inoltre sono stati avviati i procedimenti di intesa Stato-Regione per acquisire

le necessarie autorizzazioni per la realizzazione dei progetti di messa in

sicurezza del torrente Segno e l' ampliamento del terminal intermodale a Vado

Ligure», si legge nella nota dell' AdSP Mar Ligure Occidentale. A Genova, è

stata affidata la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativi all'

ampliamento dell' attuale autoparco lungo la pista di atterraggio dell' Aeroporto

di Genova. E si realizzerà l ' intervento manutentivo di dragaggio in

corrispondenza della banchina di ponente di Ponte Nino Ronco. Nel waterfront di levante avanti con i lavori di

demolizione di una porzione di testata della banchina ovest presente nella Darsena Nautica per allargare l'

imboccatura e permettere l' ingresso delle imbarcazioni di nuova generazione all' interno dello ship-lift in concessione

ad Amico&Co. Le aggiudicazioni del Programma straordinario riguardano l' appalto integrato all' ammodernamento e

prolungamento del parco ferroviario Rugna che sarà dotato di nove binari a servizio dei terminal Bettolo e PSA

SECH, e la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori di approfondimento dei fondali.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Sostenibilità e impatto zero alla Genoa Shipping Week

Sostenibilità parola chiave della sessione di stamattina, Green ports & shipping

Summit, che ha visto aziende e professionisti alternarsi a Port&ShippingTech

nell' indicare le soluzioni per perseguirla per un adeguato sviluppo del settore.

Decarbonizzazione, elettrificazione, autoproduzione ed efficienza energetica,

abbattimento di emissioni e rifiuti marittimo e portuale, le principali strade. 'Il

futuro del marittimo non sarà solo un combustibile, occorrerà investire in

flessibilità e il vero problema sarà la costruzione dell' infrastruttura per l'

approvvigionamento'. Diego Pauluzzi, general manager strategic account

management di Wärstilä ha riassunto quindi lo stato dell' arte e le prospettive

del carburante per il marittimo alla luce della decarbonizzazione mettendo in

guardia che non si riuscirà comunque in tempi brevi a coprire il fabbisogno

totale della flotta mondiale. "Di sostenibilità si parla dall' Agenda 2030, poi l'

European Green Deal, il NextGen Eu, fino al PNRR e dl Infrastrutture, con un

impiego di fondi che non ha precedenti - ha illustrato Andrea La Mattina, del

Team Shipping & Transport dello studio BonelliErede - E' un tema che tocca

direttamente lo shipping, a cominciare dalla direttiva sullo zolfo dell' IMO, una

delle più impattanti, seguita poi dal cold ironing". Maurizio Archetti, Presidente di Ecospray e Barbara Bosio, docente

UniGe di Chimica fisica applicata, hanno presentato il nuovo laboratorio congiunto CapLab, un progetto che guarda

concretamente alla decarbonizzazione combinando Molten Carbonate Fuel Cells e Carbon Capture. Il laboratorio

svilupperà celle elettrochimiche per la cattura della CO2, la produzione di energia e la promozione del vettore

idrogeno. Ci si focalizzerà in particolare sullo sviluppo di celle a combustibile a carbonati fusi, tecnologia che permette

la cattura del carbonio contemporaneamente alla produzione di energia. Il laboratorio CapLab, in fase di allestimento,

sarà completato entro il 2021 e inaugurato a gennaio 2022 presso il Molo Giano. 'Riteniamo che queste celle siano la

tecnologia più adatta per ridurre le emissioni di CO2, una risposta efficace agli obiettivi IMO per il 2030 e 2050 -

specifica Maurizio Archetti - Ecospray sta lavorando attivamente verso l' obiettivo Zero Emissioni'. LigeGate

PlasticLess® è l' iniziativa ideata da Lifegate per rispondere all' inquinamento da plastica nei mari. 'In tre anni abbiamo

raccolto 68mila chilogrammi di plastica e microplastiche - ha sottolineato Roberto Sposini. Lanciata nel 2018, la

campagna ha coinvolto 79 porti in 17 regioni italiane e ha superato i confini nazionali, raggiungendo l' Inghilterra,

Grecia e Svizzera e le numerose adesioni continuano. I Seabin installati dal nord al sud, hanno dimostrato che il

fenomeno di inquinamento è simile. La maggior parte dei rifiuti sono: cannucce, tappi, sacchetti, bottigliette,

confezioni alimentari, mozziconi di sigaretta, e tante, troppe microplastiche. Il pomeriggio, con la sessione Natural

Gas in Shipping, un panel dedicato alla transizione energetica verso la decarbonizzazione, con strategie, progetti e

certificazioni che ha ospitato anche un panel dedicato a Il nuovo polo di ricerca, sviluppo e formazione per il cluster

dello shipping, organizzato in collaborazione con CMA Maritime Training Center. Negli ultimi 10 anni, come ha

sottolineato Assogasliquidi-Federchimica, grazie agli investimenti delle imprese e agli interventi normativi europei e

nazionali, i consumi del GNL hanno avuto una rapida crescita che, nel secondo semestre 2021, si stima pari a oltre

200.000 tonnellate annue, con un aumento del il 68% rispetto al 2020. Nel trasporto marittimo, la crescita sul 2020 è

del +614%. Al 2030 si stima che i consumi del trasporto marittimo saranno di circa 2,1 milioni di tonnellate.

Attualmente la flotta navale italiana è composta da 221 mezzi alimentati a GNL, entro il 2026 sono previsti ordini per

ulteriori 381 navi. I benefici dell' utilizzo del GNL sul fronte delle emissioni non devono essere frenati dalle politiche

Il Nautilus
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tassazione in esenzione dell' accisa per il GNL usato nel trasporto marittimo. e attentamente valutato, senza

preconcetti, l' impatto del GNL tenendo anche conto dell' arrivo del bioGNL. Prima di spegnere i microfoni, un focus

sulle persone con Human Factors Summit. Ai professionisti che lavorano ogni giorno nel settore è dedicata la

chiusura della manifestazione: istruzione, sicurezza, formazione, per un futuro di sviluppo e prosperità. La tavola

rotonda finale sarà riservata a un altro tema, del tutto attuale: "Donne al comando, traguardo raggiunto? in

collaborazione con USCLAC. Port&ShippingTech è giunto alla tredicesima edizione con il sostegno del cluster

marittimo nazionale. L' evento si svolge negli anni pari a Napoli e in quelli dispari a Genova e costituisce in entrambi

casi la conferenza principale delle rispettive Shipping Week. Dopo il successo dell' edizione 2020 anche quest' anno si

svolgerà in forma ibrida, in presenza e in live streaming. La Genoa Shipping Week in agenda dal 4 all' 8 ottobre, è un

evento biennale che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Il porto di Miami visita i Ports of Genoa, MARTEDì 12 OTTOBRE ORE 11:45

PALAZZO SAN GIORGIO GENOVA PROGRAMMA Nel rispetto della

normativa anti covid, per partecipare è necessario registrare la propria

presenza al seguente link: https://bit.ly/Porto_MIAMI Incontro con la Shipping

Comunity e Conferenza Stampa Paolo Emilio Signorini, Presidente Autorità di

Sistema Portuale Mar Ligure Occidentale Daniella Levine Cava, Mayor, Miami-

Dade County Jose Pepe Diaz, Miami-Dade Board of County Commissioners

Juan Kurla, Port Director & CEO, PortMiami Maria Dreyfus-Ulvert, Interim

Director, International Trade Consortium Giovanni Toti, Presidente Regione

Liguria Marco Bucci, Sindaco di Genova Giovanni Stella, Comandante in 2^

della Capitaneria di Genova Firma dell' International Sister Seaport Agreement

tra i Ports of Genoa e il porto di Miami Domande e risposte.
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Grimaldi: 'Entro il 2025 meno 50 per cento di emissioni sulle nuove navi"

Redazione

Dalla Euromed Convention di Valencia l' armatore napoletano illustra gli

obiettivi del gruppo e traccia un bilancio dei risultati raggiunti Valencia - Dodici

nuove navi di ultima generazione prese in consegna nell' ultimo biennio. E altre

20 unità in cantiere, con consegna prevista entro il 2025, che consentiranno nel

complesso di abbattere le emissioni inquinanti del 50% rispetto alle navi

utilizzate in precedenza. Più 220 interventi di green retrofit sulla flotta esistente

nel 2020-2021 che ha previsto la stesura di vernici al silicone ecocompatibili, la

revisione dei sistemi di propulsione e l' installazione di sistemi di depurazione

dei gas di scarico per l' eliminazione dei gas esausti. Sono i numeri del piano di

investimenti miliardario che Emanuele Grimaldi , il più importante armatore

italiano, ha portato in dote oggi aprendo i lavori della XXIV Euromed

Convention di Valencia, l' evento internazionale che il gruppo Grimaldi

organizza ogni anno per dibattere insieme al mondo dello shipping, della

finanza, della logistica e della politica sul futuro dell' industria marittima. 'Oggi

più che mai l' industria marittima è chiamata a sviluppare ed applicare le

soluzioni più innovative e tecnologiche per abbattere le emissioni nocive. La

crisi che abbiamo vissuto ci ha insegnato che il mondo attende con fiducia una nuova normalità: è responsabilità di

tutti noi comprendere i cambiamenti e favorire il processo di decarbonizzazione del trasporto marittimo', ha dichiarato

l' ad. L' armatore ha poi aggiunto che 'negli ultimi 18 mesi il gruppo Grimaldi ha dato prova di grande resilienza.

Nonostante la crisi sanitaria ed economica e la totale mancanza di ristori, abbiamo confermato gli investimenti

previsti per l' ampliamento della flotta e l' impegno proattivo a favore della sostenibilità ambientale'. L' armatore , nei

giorni precedenti l' evento a ShipMag , ha inoltre anticipato che il gruppo chiuderà l' anno 2021 con 'un risultato

positivo, ma forse meno positivo rispetto alle precedenti aspettative'. Il motivo? 'Di fronte alla rivoluzione tecnologica

che si prospetta nei prossimi anni, con l' ingresso di nuovi motori e nuovi carburanti a basse emissioni, abbiamo

deciso di accelerare l' ammortamento delle nostre navi di 5 anni: quelle da carico da 30 a 25, quelle passeggeri da 35

a 30. Il 2050, anno in cui l' industria marittima mondiale dovrebbe essere completamente decarbonizzata, non è così

lontano. E noi vogliamo arrivare a quella data con una flotta a zero emissioni', ha concluso Grimaldi . Intanto,

prosegue anche l' espansione del gruppo: nell' estate 2021 la società ha concluso l' acquisizione di alcuni asset di

Trasmediterranea , brand storico del trasporto passeggeri e merci interno alla Spagna. Attraverso questa operazione,

Grimaldi ha rafforzato la sua presenza nei collegamenti interni in Spagna e nei porti spagnoli, che occupano una

posizione strategica tra Mar Mediterraneo e Oceano Atlantico. Nello stesso tempo, il gruppo ha sottoscritto contratti

con il colosso Amazon per portare merce dall' Italia alla Spagna e verso altre destinazioni. 'Stiamo aumentando

sempre di più la nostra collaborazione - ha confermato -. Ma non solo con Amazon, anche le poste tedesche,

Schenker e tutti i più grandi operatori logistici europei'. Infine, l' armatore è pronto ad assestare due colpi in Grecia

dove è in gara per acquisire quote nei porti di Heraklion, dove ha sede la compagnia Minoan di proprietà della

holding, e in quello di Igoumenitsa. 'Sono abbastanza fiducioso su entrambi i fronti. Mi interessano però anche spazi

nel porto di Genova, Livorno, Ravenna e Palermo perché vogliamo crescere sempre di più', ha concluso Grimaldi.
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A Genova ripartono i traffici

GENOVA Il traffico commerciale complessivo nei porti del sistema del

Mar Ligure Occidentale nel mese di agosto 2021 segna +13,6% rispetto

al lo stesso mese del 2020 e +4,8% rispetto al 2019, con una

movimentazione complessiva pari a 5.366.270 tonnellate. Un buon

risultato riferisce l'AdSP anche nella variazione cumulata che registra un

+12,5% rispetto al 2020. Nello specifico, il traffico convenzionale si

attesta a 1.249.124 tonnellate (rispettivamente +13,6% e +8,3% rispetto

ad agosto 2020 e 2019). I traffici di olii minerali si mantengono stabili

rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (+0,5%), ma risultano in

calo rispetto al 2019 (-21,4%). Le rinfuse solide segnano un ottimo

risultato con un +91% e +99% rispetto allo stesso mese del 2020 e del

2019, così come i prodotti chimici, rispettivamente +13,1% e +46%

rispetto allo stesso periodo del 2020 e del 2019. Anche gli olii vegetali e il

vino registrano performance positive se confrontate con il mese di

agosto 2020 (+231,7%), ma lontane dai volumi del 2019 (-19,3%). Infine, il comparto crociere e traghetti rileva

700.281 passeggeri, mostrando una crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese dello scorso anno del

47% (-23% rispetto ad agosto 2019) indice di una graduale ripresa del settore.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri



 

venerdì 08 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 8 3 1 8 5 0 8 § ]

Centro Unico dei Servizi: la collaborazione tra pubblico e operatori privati porta a risultati
di provata efficienza

Al Centro Unico dei Servizi di Santo Stefano Magra, primo e ancora unico nella portualità italiana, controllati in un
anno di attività oltre 10mila container, sottoposti a verifica, con il drastico abbattimento dei tempi di attesa.

Il Centro Unico dei Servizi alle merci (CUS) costruito dalla Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, gestito a Santo Stefano Magra dalla Società

La Spezia Port Service che ne organizza i servizi, è stato il primo e ancora

unico in Italia, a concentrare tutti i tipi di controlli eseguibili sulla merce in

partenza e in arrivo dal/al porto della Spezia, in un medesimo luogo e in

contemporanea, con un notevole vantaggio competitivo in termini di riduzione

dei costi e dei tempi di attesa, accelerando la disponibilità della merce. In piena

attività da un anno, la società ha sviluppato un software dedicato che gestisce l'

organizzazione logistica del traffico da e per il porto della Spezia ma

soprattutto consente in tempo reale la trasmissione di dati e immagini agli

operatori. Organizzando il trasferimento dei container soprattutto nelle ore

notturne ottimizza i tempi di sosta rendendo la merce già pronta al mattino per

le verifiche e i controlli doganali, sanitari, veterinari, fitopatologi, G.D.F e altri

enti. Il Centro è dotato di spazi coperti per l' apertura dei contenitori, di

moderne celle frigo, di uno scanner dell' Agenzia delle Dogane di nuova

generazione e, di uffici dove hanno trovato spazio tutti gli enti preposti ai

controlli. Le operazioni di trasporto della merce dal porto della Spezia all' area retroportuale di Santo Stefano di

Magra e viceversa (7 KM) avvengono tramite corridoi controllati ispettivi . Gli autotrasportatori ricevuto l' ordine della

Spezia Port Service avviano la missione di trasferimento risultando sempre tracciabili da un sistema d i

geolocalizzazione, installato e controllato dalla piattaforma logistica nazionale. Il servizio per gli spedizionieri è svolto

con l' utilizzo di una piattaforma informatica e di un' applicazione dedicata sviluppata in house dalla Spezia Port

Service. Lo spedizioniere può così gestire, in tempo reale, i dati, i numeri e le immagini della verifica effettuata sul

contenitore in via telematica. In un anno di attività, con un oltre 10mila container lavorati, il sistema ha dimostrato non

solo di funzionare sotto ogni punto di vista ma di aver raggiunto la sua finalità strategica che era ed è quella di

accelerare la disponibilità della merce, con la drastica riduzione dei tempi di attesa. La realizzazione del Centro Unico

dei Servizi è un esempio di come, grazie in particolare alla disponibilità e alla lungimiranza innovativa dell' Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli e dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale, la collaborazione tra pubblico e

operatori privati possa portare a questi risultati di provata efficienza che stanno suscitando le attenzioni e le visite

delle più importanti realtà portuali italiane. Il Centro Unico dei Servizi di Santo Stefano Magra per la modernità delle

sue strutture tecniche e per l' efficienza raggiunta è già proiettato come esempio in una dimensione europea è stato

infatti visitato operatori Tedeschi e Olandesi ed è stato oggetto di studio per gli studenti della Facoltà dei Trasporti

della Sorbona di Parigi. È GRATIS! Compila il form per ricevere via e-mail la nostra rassegna stampa.

Gazzetta della Spezia

La Spezia
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In un anno al Centro Unico dei Servizi di Santo Stefano Magra sono stati controllati oltre
10mila container

Il CUS è gestito da La Spezia Port Service La Spezia Port Service, la società

costituita dalle associazioni degli spedizionieri e doganalisti della Spezia, ha

fatto il bilancio di un anno di attività del Centro Unico dei Servizi alle merci

(CUS) di Santo Stefano Magra ( del 17 dicembre 2019). Sottolineando che si

tratta del primo e ancora centro unico nella portualità italiana a concentrare tutti

i tipi di controlli eseguibili sulla merce in partenza e in arrivo al porto, che è

stato costruito dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ed è

gestito da La Spezia Port Service che ne organizza i servizi, la società ha reso

noto che in un anno di attività al CUS sono stati controllati oltre 10mila

container, sottoposti a verifica, con il drastico abbattimento dei tempi di attesa

e accelerando la disponibilità della merce. Le operazioni di trasporto della

merce dal porto della Spezia all' area retroportuale di Santo Stefano di Magra e

viceversa (sette chilometri) avvengono tramite corridoi controllati ispettivi. Gli

autotrasportatori, ricevuto l' ordine da La Spezia Port Service, avviano la

missione di trasferimento risultando sempre tracciabili da un sistema d i

geolocalizzazione, installato e controllato dalla piattaforma logistica nazionale.

Il servizio per gli spedizionieri è svolto con l' utilizzo di una piattaforma informatica e di un' applicazione dedicata

sviluppata in house da La Spezia Port Service. Lo spedizioniere può così gestire, in tempo reale, i dati, i numeri e le

immagini della verifica effettuata sul contenitore in via telematica.

Informare

La Spezia
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Processo Berkan B: depositata documentazione integrativa. Italia Nostra: "Inequivocabili
contaminazioni"

Si è svolta venerdì 8 ottobre la terza udienza preliminare per il procedimento

penale relativo all' affondamento della motonave Berkan B al Porto di Ravenna.

Le parti civili hanno depositato ulteriore documentazione integrativa, basata sia

su risultanze satellitari che sui rilievi svolti della Capitaneria di Porto di Ravenna

nel 2019, i quali 'mostrano inequivocabili contaminazioni delle acque anche

esternamente alle panne antinquinamento, come è logico attendersi dall' uso

dispositivi emergenziali che qui invece sono stati impiegati come soluzione

definitiva per oltre tre anni. Contaminazioni che paiono con tutta evidenza

riconducibili al disastro, così come a volatili e pesci contaminati, documentati in

gran numero, i quali sono andati a morire nell' ambiente e nelle acque

circostante il relitto' commenta la sezione ravennate di Italia Nostra. Il pubblico

ministero ha disposto di avvalersi anche dei consulenti delle parti civili. 'I

cittadini e le associazioni, dunque, continuano ad impegnarsi per portare piena

chiarezza su questa oscura vicenda, nell' auspicio che mai più possano

accadere episodi simili e che l' attenzione e la cura dell' ambiente vengano

doverosamente recepite dalle Istituzioni a tutti i livelli, e non beffardamente

ignorate come successo in questo caso'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porti: Livorno, rinnovato protocollo per sicurezza lavoro

Siglato da Regione con enti e istituzioni

(ANSA) - FIRENZE, 08 OTT - Firmato il rinnovo del protocollo per la

promozione della sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e negli stabilimenti

industriali dell' area portuale. A siglarlo la Regione Toscana e tutti gli enti e

istituzioni che hanno un ruolo per la sicurezza nel porto (Direzione marittima di

Livorno, Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, Ispettorato

interregionale del lavoro, Inail, Direzione regionale vigili del fuoco Toscana,

Comuni di Livorno e di Collesalvetti, Arpat, Asl Toscana nord ovest). Il

protocollo, spiega una nota, è stato precedentemente illustrato al Comitato

regionale sulla sicurezza sul lavoro e approvato con delibera di Giunta

regionale, su proposta dell' assessore alla sanità Simone Bezzini. "La sinergia

tra tutti i firmatari del documento darà un valido contributo per azioni concrete,

finalizzate al potenziamento della sicurezza sul lavoro - commenta il presidente

della Regione Toscana Eugenio Giani -. Con questo protocollo intendiamo,

infatti, dare una spinta ulteriore alla programmazione di iniziative e azioni, per

favorire la sicurezza e la salute dei lavoratori, ponendo massima attenzione alle

realtà più esposte ai rischi di infortunio. La problematica è ancora, purtroppo, di

grande attualità". Per Bezzini, "il rinnovo ci consente di rafforzare ancora di più la collaborazione tra tutti i soggetti

coinvolti, andando a tutelare maggiormente la salute dei lavoratori e la loro sicurezza. La Toscana è in prima linea

contro gli incidenti sul lavoro, che colpiscono al cuore la nostra comunità, da sempre attenta al problema e con una

radicata cultura dei diritti e del lavoro". (ANSA).

Ansa

Livorno
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Porto di Livorno, firmato il Protocollo per la sicurezza del lavoro

Giani: 'La sinergia tra tutti i firmatari del documento darà un valido contributo

per azioni concrete, finalizzate al potenziamento della sicurezza sul lavoro'

Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia Toscana Notizie. Firmato il rinnovo del

Protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e

negli stabilimenti industriali dell' area portuale, tra Regione Toscana e tutti gli

enti e istituzioni che hanno un ruolo per la sicurezza nel porto: Direzione

marittima di Livorno, Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale,

Ispettorato interregionale del lavoro, INAIL, Direzione regionale vigili del fuoco

Toscana, Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti, ARPAT, AUSL Toscana

nord ovest. Il Protocollo, siglato oggi 8 ottobre, è stato precedentemente

illustrato al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro e approvato con

delibera di Giunta regionale, su proposta dell' Assessore alla sanità Simone

Bezzini. Il protocollo - lo ricordiamo - ha la finalità di elevare gli standard di

sicurezza sul lavoro dell' area industriale e portuale di Livorno mediante azioni

e progettualità, che interessano sia l' ambito portuale sia gli stabilimenti

industriali a rischio di incidente rilevante, garantendo sinergia e omogeneità di

azioni tra tutti gli enti e istituzioni, preposti a fare controlli e a programmare attività in materia, in piena collaborazione

e nel rispetto delle rispettive competenze. Commenta il Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani: La sinergia

tra tutti i firmatari del documento darà un valido contributo per azioni concrete, finalizzate al potenziamento della

sicurezza sul lavoro. Con questo Protocollo intendiamo, infatti, dare una spinta ulteriore alla programmazione di

iniziative e azioni, per favorire la sicurezza e la salute dei lavoratori, ponendo massima attenzione alle realtà più

esposte ai rischi di infortunio. La problematica è ancora, purtroppo, di grande attualità. È nostro dovere continuare a

impegnarci al massimo e vigilare, perché vengano rispettate le norme antinfortunistiche a tutela della salute e della

sicurezza dei nostri lavoratori. Sottolinea l' Assessore Bezzini: Il rinnovo del Protocollo ci consente di rafforzare

ancora di più la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti, andando a tutelare maggiormente la salute dei lavoratori e

la loro sicurezza. Ringrazio tutti gli attori di questa importante sinergia per quello che è stato fatto a oggi e per quello

che riusciremo a costruire insieme in futuro. Inoltre, continueremo a promuovere la cultura della prevenzione,

investendo anche in specifici progetti di formazione e informazione. La Toscana è in prima linea contro gli incidenti sul

lavoro, che colpiscono al cuore la nostra comunità, da sempre attenta al problema e con una radicata cultura dei diritti

e del lavoro. Per noi rappresenta una priorità assoluta, stiamo rafforzando tutti gli strumenti e mettendo in campo

nuove azioni, per contrastare questo fenomeno ed evitare altre tragedie. Ammette il Capo dell' Ispettorato

Interregionale Giovanni De Paulis: Dal Ministero del lavoro abbiamo indicazioni precise ad orientare la nostra attività

alla massima collaborazione e sinergia istituzionale per questo sosteniamo con forza iniziative come questa. Ma non

ci può essere lavoro sicuro, senza un lavoro regolare: servono quindi più controlli su tutti gli aspetti che incidono sulla

sicurezza compresi gli orari osservati, i turni svolti e molto altro. Per fare questo e assicurare un potenziamento della

forza ispettiva servono sicuramente risorse umane. Confidiamo di poter avere 800 nuovi ingressi entro la fine dell'

anno e complessivamente duemila persone nel prossimo biennio. Dice Luca Salvetti, Sindaco di Livorno: Per la città

di Livorno il tema della sicurezza del lavoro e della prevenzione del rischio di incidenti e infortuni in ambito portuale è

di prioritaria importanza. La costituzione del Protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro nel porto di

Livorno e negli stabilimenti industriali dell' area portuale ha permesso negli scorsi

Expartibus

Livorno
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anni di sviluppare importanti azioni in sinergia fra enti, nel rispetto delle rispettive competenze sul fronte della

sicurezza e della prevenzione degli incidenti e infortuni. Il suo rinnovo esprime l' impegno di tutti gli enti ad un' azione

ancora più incisiva finalizzata a migliorare la qualità del lavoro e il miglioramento dei sistemi di sicurezza. Commenta

Adelio Antolini, Sindaco di Collesalvetti: Esprimo soddisfazione per questo accordo ed auspico che in futuro si possa

estendere all' interporto e a tutta l' area retroportuale. Conferma Maria Letizia Casani, Direttrice generale dell' Azienda

USL Toscana nord ovest: Il tema della la sicurezza sul lavoro è una priorità da affrontare con tutti i mezzi a nostra

disposizione. La ASL, con i servizi di Prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, PISLL, svolge un ruolo

fondamentale nella tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, ma solamente da un impegno comune con tutti gli

attori coinvolti potrà davvero scaturire una maggior sicurezza. Per questo ringrazio le istituzioni e tutti i nostri

operatori del Dipartimento di Prevenzione guidato dalla dottoressa Roberta Consigli per gli sforzi profusi ogni giorno

nei controlli. Non meno importante è comunque l' attività di promozione della cultura della sicurezza che può evitare

drammi ormai inaccettabili. Dichiara il Presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale,

Luciano Guerrieri: Con il rinnovo del nuovo protocollo viene ribadita la necessità della massima attenzione al tema

della promozione della sicurezza nel porto di Livorno. Il protocollo esalta l' azione coordinamento tra tutti i soggetti

sottoscrittori perché si arrivi, attraverso il dialogo con le imprese, a fissare standard sempre più alti di sicurezza

anche grazie ad un incremento delle attività di controllo. Il porto di Livorno, in particolare, è un' area particolarmente

critica dal punto di vista della sicurezza sul lavoro, in quanto ai già elevati rischi derivanti dall' attività portuale si

aggiungono i rischi dovuti alla presenza di numerose industrie a rischio incidente rilevante. È, quindi, fondamentale

con il nuovo protocollo proseguire e potenziare l' attività già avviata dal 2015 di promozione, diffusione e

consolidamento della cultura della salute e sicurezza in ambito portuale, con particolare attenzione al rischio da

interferenze, adottando misure condivise tra i vari enti per migliorare la qualità e le condizioni di lavoro e per favorire

la competitività e la sostenibilità. Con il nuovo protocollo la regia politica dell' attività è assegnata al Comitato

regionale sulla sicurezza sul lavoro, prevedendo, quindi, anche il coinvolgimento delle parti sociali, sindacali e

datoriali. È inoltre prevista l' istituzione di Gruppo tecnico che predispone un piano di attività annuale, da sottoporre all'

approvazione del Comitato che, principalmente: individua le problematiche in materia di sicurezza definendo indirizzi

per affrontarle; definisce i criteri per lo sviluppo del sistema di sorveglianza sugli infortuni, il coordinamento delle

attività di vigilanza e il controllo in materia di sicurezza di tutti i soggetti firmatari, ed anche i criteri per le modalità

congiunte di ispezione; detta le linee di sviluppo delle procedure in materia di sicurezza; promuove interventi formativi

e informativi negli ambiti lavorativi ritenuti maggiormente a rischio. Braccio operativo del Gruppo tecnico è il "nucleo

operativo", a cui partecipano anche rappresentanti delle parti sociali, sindacali e datoriali. Ampia soddisfazione e

rinnovata volontà di continuare a collaborare su questo fronte è stata espressa dai restanti firmatari del Protocollo:

Direzione marittima di Livorno, INAIL, Direzione regionale Vigili del fuoco Toscana e ARPAT.

Expartibus

Livorno
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Porto di Livorno: firmato il Protocollo per la sicurezza del lavoro. Giani, sinergia tra tutti
firmatari

(FERPRESS) Livorno,  8  OTT  Firmato il rinnovo del Protocollo per la

promozione della sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e negli stabilimenti

industriali dell'area portuale, tra Regione Toscana e tutti gli enti e istituzioni che

hanno un ruolo per la sicurezza nel porto (Direzione marittima di Livorno,

Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, Ispettorato

interregionale del lavoro, Inail, Direzione regionale vigili del fuoco Toscana,

Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti, Arpat, Ausl Toscana nord ovest).

Il Protocollo, siglato oggi 8 ottobre, è stato precedentemente illustrato al

Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro e approvato con delibera di

Giunta regionale, su proposta dell'assessore alla sanità Simone Bezzini.Il

protocollo lo ricordiamo ha la finalità di elevare gli standard di sicurezza sul

lavoro dell'area industriale e portuale di Livorno mediante azioni e progettualità,

che interessano sia l'ambito portuale sia gli stabilimenti industriali a rischio di

incidente rilevante, garantendo sinergia e omogeneità di azioni tra tutti gli enti e

istituzioni, preposti a fare controlli e a programmare attività in materia, in piena

collaborazione e nel rispetto delle rispettive competenze.La sinergia tra tutti i

firmatari del documento darà un valido contributo per azioni concrete, finalizzate al potenziamento della sicurezza sul

lavoro commenta il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani -. Con questo Protocollo intendiamo, infatti, dare

una spinta ulteriore alla programmazione di iniziative e azioni, per favorire la sicurezza e la salute dei lavoratori,

ponendo massima attenzione alle realtà più esposte ai rischi di infortunio. La problematica è ancora, purtroppo, di

grande attualità. E' nostro dovere continuare a impegnarci al massimo e vigilare, perché vengano rispettate le norme

antinfortunistiche a tutela della salute e della sicurezza dei nostri lavoratori.Il rinnovo del Protocollo ci consente di

rafforzare ancora di più la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti, andando a tutelare maggiormente la salute dei

lavoratori e la loro sicurezza sottolinea l'assessore Bezzini . Ringrazio tutti gli attori di questa importante sinergia per

quello che è stato fatto a oggi e per quello che riusciremo a costruire insieme in futuro. Inoltre prosegue continueremo

a promuovere la cultura della prevenzione, investendo anche in specifici progetti di formazione e informazione. La

Toscana è in prima linea contro gli incidenti sul lavoro, che colpiscono al cuore la nostra comunità, da sempre attenta

al problema e con una radicata cultura dei diritti e del lavoro. Per noi rappresenta una priorità assoluta, stiamo

rafforzando tutti gli strumenti e mettendo in campo nuove azioni, per contrastare questo fenomeno ed evitare altre

tragedie.Dal Ministero del lavoro abbiamo indicazioni precise ad orientare la nostra attività alla massima

collaborazione e sinergia istituzionale ammette il Capo dell'Ispettorato Interregionale Giovanni De Paulis per questo

sosteniamo con forza iniziative come questa. Ma non ci può essere lavoro sicuro, senza un lavoro regolare: servono

quindi più controlli su tutti gli aspetti che incidono sulla sicurezza compresi gli orari osservati, i turni svolti e molto altro.

Per fare questo e assicurare un potenziamento della forza ispettiva servono sicuramente risorse umane. Confidiamo

di poter avere 800 nuovi ingressi entro la fine dell'anno e complessivamente duemila persone nel prossimo

biennio.Per la città di Livorno il tema della sicurezza del lavoro e della prevenzione del rischio di incidenti e infortuni in

ambito portuale dice Luca Salvetti, sindaco di Livorno è di prioritaria importanza. La costituzione del Protocollo per la

promozione della sicurezza del lavoro nel porto di livornoe negli stabilimenti industriali dell'area portuale ha permesso

negli scorsi anni di sviluppare importanti azioni in sinergia fra enti, nel rispetto delle rispettive competenze sul fronte
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e infortuni. Il suo rinnovo esprime l'impegno di tutti gli enti ad un'azione ancora più incisiva finalizzata a migliorare la

qualità del lavoro e il miglioramento dei sistemi di sicurezza.Esprimo soddisfazione per questo accordo commenta

Adelio Antolini, sindaco di Collesalvetti ed auspico che in futuro si possa estendere all'interporto e a tutta l'area

retroportuale.Il tema della la sicurezza sul lavoro conferma Maria Letizia Casani, direttrice generale dell'Azienda USL

Toscana nord ovest è una priorità da affrontare con tutti i mezzi a nostra disposizione. La ASL, con i servizi di

Prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro (Pisll), svolge un ruolo fondamentale nella tutela della salute e

sicurezza dei lavoratori, ma solamente da un impegno comune con tutti gli attori coinvolti potrà davvero scaturire una

maggior sicurezza. Per questo ringrazio le istituzioni e tutti i nostri operatori del Dipartimento di Prevenzione guidato

dalla dottoressa Roberta Consigli per gli sforzi profusi ogni giorno nei controlli. Non meno importante è comunque

l'attività di promozione della cultura della sicurezza che può evitare drammi ormai inaccettabili.Con il rinnovo del

nuovo protocollo viene ribadita la necessità della massima attenzione al tema della promozione della sicurezza nel

porto di Livorno dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri

Il protocollo esalta l'azione coordinamento tra tutti i soggetti sottoscrittori perché si arrivi, attraverso il dialogo con le

imprese, a fissare standard sempre più alti di sicurezza anche grazie ad un incremento delle attività di controllo.Il

porto di Livorno, in particolare, è un'area particolarmente critica dal punto di vista della sicurezza sul lavoro, in quanto

ai già elevati rischi derivanti dall'attività portuale si aggiungono i rischi dovuti alla presenza di numerose industrie a

rischio incidente rilevante: è, quindi, fondamentale con il nuovo protocollo proseguire e potenziare l'attività già avviata

dal 2015 di promozione, diffusione e consolidamento della cultura della salute e sicurezza in ambito portuale, con

particolare attenzione al rischio da interferenze, adottando misure condivise tra i vari enti per migliorare la qualità e le

condizioni di lavoro e per favorire la competitività e la sostenibilità.Con il nuovo protocollo la regia politica dell'attività

è assegnata al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro, prevedendo, quindi, anche il coinvolgimento delle parti

sociali, sindacali e datoriali.E' inoltre prevista, poi, l'istituzione di Gruppo tecnico che predispone un piano di attività

annuale, da sottoporre all'approvazione del Comitato che, principalmente: individua le problematiche in materia di

sicurezza definendo indirizzi per affrontarle; definisce i criteri per lo sviluppo del sistema di sorveglianza sugli

infortuni, il coordinamento delle attività di vigilanza e il controllo in materia di sicurezza di tutti i soggetti firmatari, ed

anche i criteri per le modalità congiunte di ispezione; detta le linee di sviluppo delle procedure in materia di sicurezza;

promuove interventi formativi e informativi negli ambiti lavorativi ritenuti maggiormente a rischio. Braccio operativo

del Gruppo tecnico è il nucleo operativo, a cui partecipano anche rappresentanti delle parti sociali, sindacali e

datoriali.Ampia soddisfazione e rinnovata volontà di continuare a collaborare su questo fronte è stata espressa dai

restanti firmatari del Protocollo: Direzione marittima di Livorno, Inail, Direzione regionale vigili del fuoco Toscana e

Arpat.
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Porto Livorno, firmato protocollo per la sicurezza sul lavoro

italpresswp

8 Ottobre 2021 È stato firmato il rinnovo del Protocollo per la promozione della

sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e negli stabilimenti industriali dell' area

portuale, tra Regione Toscana e tutti gli enti e istituzioni che hanno un ruolo per

la sicurezza nel porto. "Con questo Protocollo - afferma il presidente della

Regione Eugenio Giani - intendiamo dare una spinta ulteriore al la

programmazione di iniziative e azioni, per favorire la sicurezza e la salute dei

lavoratori". mgg/gtr (Fonte: Regione Toscana)
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Protocollo per la sicurezza in porto Livorno

Giani: darà un valido contributo per azioni concrete

Redazione

LIVORNO Firmato il rinnovo del Protocollo per la promozione della sicurezza

del lavoro nel porto di Livorno e negli stabilimenti industriali dell'area portuale,

tra Regione Toscana e tutti gli enti e istituzioni che hanno un ruolo per la

sicurezza nel porto (Direzione marittima di Livorno, Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, Ispettorato interregionale del lavoro,

Inail, Direzione regionale vigili del fuoco Toscana, Comune di Livorno,

Comune di Collesalvetti, Arpat, Ausl Toscana nord ovest). Il Protocollo,

siglato questa mattina nella Sala Ferretti della Fortezza Vecchia, è stato

precedentemente illustrato al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro e

approvato con delibera di Giunta regionale, su proposta dell'assessore alla

sanità Simone Bezzini. Come noto, il protocollo ha la finalità di elevare gli

standard di sicurezza sul lavoro dell'area industriale e portuale di Livorno

mediante azioni e progettualità, che interessano sia l'ambito portuale sia gli

stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante, garantendo sinergia e

omogeneità di azioni tra tutti gli enti e istituzioni, preposti a fare controlli e a

programmare attività in materia, in piena collaborazione e nel rispetto delle

rispettive competenze. La sinergia tra tutti i firmatari del documento darà un valido contributo per azioni concrete,

finalizzate al potenziamento della sicurezza sul lavoro ha dichiarato il presidente della Regione Toscana Eugenio

Giani -. Con questo Protocollo intendiamo, infatti, dare una spinta ulteriore alla programmazione di iniziative e azioni,

per favorire la sicurezza e la salute dei lavoratori, ponendo massima attenzione alle realtà più esposte ai rischi di

infortunio. La problematica è ancora, purtroppo, di grande attualità. E' nostro dovere continuare a impegnarci al

massimo e vigilare, perché vengano rispettate le norme antinfortunistiche a tutela della salute e della sicurezza dei

nostri lavoratori. Per la città di Livorno il tema della sicurezza del lavoro e della prevenzione del rischio di incidenti e

infortuni in ambito portuale da detto il sindaco di Livorno Luca Salvetti è di prioritaria importanza. La costituzione del

Protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro nel porto di livornoe negli stabilimenti industriali dell'area

portuale ha permesso negli scorsi anni di sviluppare importanti azioni in sinergia fra enti, nel rispetto delle rispettive

competenze sul fronte della sicurezza e della prevenzione degli incidenti e infortuni. Il suo rinnovo esprime l'impegno

di tutti gli enti ad un'azione ancora più incisiva finalizzata a migliorare la qualità del lavoro e il miglioramento dei

sistemi di sicurezza. Esprimo soddisfazione per questo accordo ha commentato Adelio Antolini, sindaco di

Collesalvetti ed auspico che in futuro si possa estendere all'interporto e a tutta l'area retroportuale. Da parte sua, il

presidente dell'AdSp MTS, Luciano Guerrieri ha dichiarato: Con il rinnovo del nuovo protocollo viene ribadita la

necessità della massima attenzione al tema della promozione della sicurezza nel porto di Livorno. Il protocollo esalta

l'azione coordinamento tra tutti i soggetti sottoscrittori perché si arrivi, attraverso il dialogo con le imprese, a fissare

standard sempre più alti di sicurezza anche grazie ad un incremento delle attività di controllo. Il porto di Livorno, in

particolare, è un'area particolarmente critica dal punto di vista della sicurezza sul lavoro, in quanto ai già elevati rischi

derivanti dall'attività portuale si aggiungono i rischi dovuti alla presenza di numerose industrie a rischio incidente

rilevante: è, quindi, fondamentale con il nuovo protocollo proseguire e potenziare l'attività già avviata dal 2015 di

Messaggero Marittimo

Livorno
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regionale sulla sicurezza sul lavoro, prevedendo, quindi, anche il coinvolgimento delle parti sociali, sindacali e

datoriali. E' inoltre prevista, poi, l'istituzione di Gruppo tecnico che predispone un piano di attività annuale, da

sottoporre all'approvazione del Comitato che, principalmente: individua le problematiche in materia di sicurezza

definendo indirizzi per affrontarle; definisce i criteri per lo sviluppo del sistema di sorveglianza sugli infortuni, il

coordinamento delle attività di vigilanza e il controllo in materia di sicurezza di tutti i soggetti firmatari, ed anche i

criteri per le modalità congiunte di ispezione; detta le linee di sviluppo delle procedure in materia di sicurezza;

promuove interventi formativi e informativi negli ambiti lavorativi ritenuti maggiormente a rischio. Braccio operativo

del Gruppo tecnico è il nucleo operativo, a cui partecipano anche rappresentanti delle parti sociali, sindacali e

datoriali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno, rinnovato il protocollo per la sicurezza del lavoro

Mauro Pincio

E' stato firmato da Regione, Comune e tutti gli enti interessati Livorno - Firmato

il rinnovo del protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro nel porto

di Livorno e negli stabilimenti industriali dell' area portuale. A siglarlo la Regione

Toscana e tutti gli enti e istituzioni che hanno un ruolo per la sicurezza nel porto

(Direzione marittima di Livorno, Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale, Ispettorato interregionale del lavoro, Inail, Direzione regionale

vigili del fuoco Toscana, Comuni di Livorno e di Collesalvetti, Arpat, Asl

Toscana nord ovest). Il protocollo, spiega una nota, è stato precedentemente

illustrato al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro e approvato con

delibera di Giunta regionale, su proposta dell' assessore alla sanità Simone

Bezzini. "La sinergia tra tutti i firmatari del documento darà un valido contributo

per azioni concrete, finalizzate al potenziamento della sicurezza sul lavoro -

commenta il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani -. Con questo

protocollo intendiamo, infatti, dare una spinta ulteriore alla programmazione di

iniziative e azioni, per favorire la sicurezza e la salute dei lavoratori, ponendo

massima attenzione alle realtà più esposte ai rischi di infortunio. La

problematica è ancora, purtroppo, di grande attualità".

Ship Mag

Livorno
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Porto di Livorno, firmato il protocollo per la sicurezza del lavoro - Toscana Notizie

Firmato il rinnovo del Protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro

nel porto di Livorno e negli stabilimenti industriali dell' area portuale, tra

Regione Toscana e tutti gli enti e istituzioni che hanno un ruolo per la sicurezza

nel porto (Direzione marittima di Livorno, Autorità di sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale, Ispettorato interregionale del lavoro, Inail, Direzione

regionale vigili del fuoco Toscana, Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti,

Arpat, Ausl Toscana nord ovest). Il Protocollo, siglato oggi 8 ottobre, è stato

precedentemente illustrato al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro e

approvato con delibera di Giunta regionale, su proposta dell' assessore alla

sanità Simone Bezzini. Il protocollo - lo ricordiamo - ha la finalità di elevare gli

standard di sicurezza sul lavoro dell' area industriale e portuale di Livorno

mediante azioni e progettualità, che interessano sia l' ambito portuale sia gli

stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante, garantendo sinergia e

omogeneità di azioni tra tutti gli enti e istituzioni, preposti a fare controlli e a

programmare attività in materia, in piena collaborazione e nel rispetto delle

rispettive competenze. "La sinergia tra tutti i firmatari del documento darà un

valido contributo per azioni concrete, finalizzate al potenziamento della sicurezza sul lavoro - commenta il presidente

della Regione Toscana Eugenio Giani -. Con questo Protocollo intendiamo, infatti, dare una spinta ulteriore alla

programmazione di iniziative e azioni, per favorire la sicurezza e la salute dei lavoratori, ponendo massima attenzione

alle realtà più esposte ai rischi di infortunio. La problematica è ancora, purtroppo, di grande attualità. E' nostro dovere

continuare a impegnarci al massimo e vigilare, perché vengano rispettate le norme antinfortunistiche a tutela della

salute e della sicurezza dei nostri lavoratori". 'Il rinnovo del Protocollo ci consente di rafforzare ancora di più la

collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti, andando a tutelare maggiormente la salute dei lavoratori e la loro sicurezza

- sottolinea l' assessore Bezzini . Ringrazio tutti gli attori di questa importante sinergia per quello che è stato fatto a

oggi e per quello che riusciremo a costruire insieme in futuro. Inoltre - prosegue - continueremo a promuovere la

cultura della prevenzione, investendo anche in specifici progetti di formazione e informazione. La Toscana è in prima

linea contro gli incidenti sul lavoro, che colpiscono al cuore la nostra comunità, da sempre attenta al problema e con

una radicata cultura dei diritti e del lavoro. Per noi rappresenta una priorità assoluta, stiamo rafforzando tutti gli

strumenti e mettendo in campo nuove azioni, per contrastare questo fenomeno ed evitare altre tragedie'. 'Dal

Ministero del lavoro abbiamo indicazioni precise ad orientare la nostra attività alla massima collaborazione e sinergia

istituzionale - ammette il Capo dell' Ispettorato Interregionale Giovanni De Paulis - per questo sosteniamo con forza

iniziative come questa. Ma non ci può essere lavoro sicuro, senza un lavoro regolare: servono quindi più controlli su

tutti gli aspetti che incidono sulla sicurezza compresi gli orari osservati, i turni svolti e molto altro. Per fare questo e

Toscana Notizie

Livorno

tutti gli aspetti che incidono sulla sicurezza compresi gli orari osservati, i turni svolti e molto altro. Per fare questo e

assicurare un potenziamento della forza ispettiva servono sicuramente risorse umane. Confidiamo di poter avere 800

nuovi ingressi entro la fine dell' anno e complessivamente duemila persone nel prossimo biennio'. 'Per la città di

Livorno il tema della sicurezza del lavoro e della prevenzione del rischio di incidenti e infortuni in ambito portuale - dice

Luca Salvetti, sindaco di Livorno - è di prioritaria importanza. La costituzione del Protocollo per la promozione della

sicurezza del lavoro nel porto di livornoe negli stabilimenti industriali dell' area portuale ha permesso negli scorsi anni

di sviluppare importanti azioni in sinergia fra enti, nel rispetto delle rispettive competenze sul fronte della sicurezza e

della prevenzione degli incidenti e infortuni. Il suo rinnovo esprime l'
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impegno di tutti gli enti ad un' azione ancora più incisiva finalizzata a migliorare la qualità del lavoro e il

miglioramento dei sistemi di sicurezza'. 'Esprimo soddisfazione per questo accordo - commenta Adelio Antolini,

sindaco di Collesalvetti - ed auspico che in futuro si possa estendere all' interporto e a tutta l' area retroportuale'. 'Il

tema della la sicurezza sul lavoro - conferma Maria Letizia Casani, direttrice generale dell' Azienda USL Toscana nord

ovest - è una priorità da affrontare con tutti i mezzi a nostra disposizione. La ASL, con i servizi di Prevenzione igiene

e sicurezza nei luoghi di lavoro (Pisll), svolge un ruolo fondamentale nella tutela della salute e sicurezza dei lavoratori,

ma solamente da un impegno comune con tutti gli attori coinvolti potrà davvero scaturire una maggior sicurezza. Per

questo ringrazio le istituzioni e tutti i nostri operatori del Dipartimento di Prevenzione guidato dalla dottoressa Roberta

Consigli per gli sforzi profusi ogni giorno nei controlli. Non meno importante è comunque l' attività di promozione della

cultura della sicurezza che può evitare drammi ormai inaccettabili'. "Con il rinnovo del nuovo protocollo viene ribadita

la necessità della massima attenzione al tema della promozione della sicurezza nel porto di Livorno - dichiara il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri - Il protocollo esalta l'

azione coordinamento tra tutti i soggetti sottoscrittori perché si arrivi, attraverso il dialogo con le imprese, a fissare

standard sempre più alti di sicurezza anche grazie ad un incremento delle attività di controllo'. Il porto di Livorno, in

particolare, è un' area particolarmente critica dal punto di vista della sicurezza sul lavoro, in quanto ai già elevati rischi

derivanti dall' attività portuale si aggiungono i rischi dovuti alla presenza di numerose industrie a rischio incidente

rilevante: è, quindi, fondamentale con il nuovo protocollo proseguire e potenziare l' attività già avviata dal 2015 di

promozione, diffusione e consolidamento della cultura della salute e sicurezza in ambito portuale, con particolare

attenzione al rischio da interferenze, adottando misure condivise tra i vari enti per migliorare la qualità e le condizioni

di lavoro e per favorire la competitività e la sostenibilità. Con il nuovo protocollo la regia politica dell' attività è

assegnata al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro, prevedendo, quindi, anche il coinvolgimento delle parti

sociali, sindacali e datoriali. E' inoltre prevista, poi, l' istituzione di Gruppo tecnico che predispone un piano di attività

annuale, da sottoporre all' approvazione del Comitato che, principalmente: individua le problematiche in materia di

sicurezza definendo indirizzi per affrontarle; definisce i criteri per lo sviluppo del sistema di sorveglianza sugli

infortuni, il coordinamento delle attività di vigilanza e il controllo in materia di sicurezza di tutti i soggetti firmatari, ed

anche i criteri per le modalità congiunte di ispezione; detta le linee di sviluppo delle procedure in materia di sicurezza;

promuove interventi formativi e informativi negli ambiti lavorativi ritenuti maggiormente a rischio. Braccio operativo

del Gruppo tecnico è il 'nucleo operativo', a cui partecipano anche rappresentanti delle parti sociali, sindacali e

datoriali. Ampia soddisfazione e rinnovata volontà di continuare a collaborare su questo fronte è stata espressa dai

restanti firmatari del Protocollo: Direzione marittima di Livorno, Inail, Direzione regionale vigili del fuoco Toscana e

Arpat. (Ha collaborato Pierpaolo Poggianti, ufficio stampa Azienda Usl Toscana Nord Ovest)

Toscana Notizie

Livorno
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Comune di Livorno al Blue Economy Summit

Barbara Bonciani interverrà sull'integrazione porto-città

Redazione

LIVORNO Anche il Comune di Livorno parteciperà al Blue Economy Summit

di Genova. Con un intervento incentrato sulle politiche e le strategie

dell'integrazione porto-città, mercoledì 13 Ottobre alle ore 11.30, l'assessora

al Porto del Comune di Livorno e membro della Giunta e del Comitato

Scient i f ico RETE, Barbara Bonciani ,  in terverrà a l la conferenza

Riqualificazione e valorizzazione del waterfront delle aree portuali e della

costa che si inserisce nella manifestazione genovese. Il convegno, ricostruirà,

tra l'altro, la storia della trasformazione dei waterfront europei negli ultimi

quarant'anni, analizzerà la giustificazione economica degli interventi, farà il

punto sui progetti di fronte mare italiani e gli esempi mediterranei significativi

per i progetti italiani. Il convegno sarà un'occasione per raccontare spiega

l'assessora Barbara Bonciani quanto la città di Livorno ha sviluppato in termini

di rafforzamento delle relazioni città-porto con la costituzione del Nodo

avanzato', centro operativo di relazione fra città e comunità portuale

finalizzato a favorire la collaborazione fra vari attori pubblici e privati per una

migliore integrazione del porto nel contesto urbano e territoriale e uno

sviluppo condiviso della città-porto. L'appuntamento, che si terrà dalle ore 11.30 alle 13 per riprendere poi alle 14 nella

sala Cuspidi del Blue District a Genova ma che potrà essere seguito anche in live streaming, si inserisce, come detto,

nell'ambito della manifestazione Blue Economy Summit, evento dedicato alle grandi opportunità di crescita e sviluppo

per i territori derivanti dal mare e dalle industrie che vi gravitano attorno, in corso a Genova fino al 16 ottobre e che

prevede una serie di convegni, workshop, eventi divulgativi ed iniziative di networking. Il programma del convegno è

consultabile al seguente indirizzo: https://www.besummit.it/riqualificazione-e-valorizzazione-del-waterfront-delle-aree-

portuali-e-della-costa/ Per seguire l'evento in streaming è necessario effettuare la registrazione all'indirizzo:

https://www.besummit.it/partecipa/

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, l'odissea dello spazio: portuale

LIVORNO Spazi, occorrono spazi: è il mantra di questi tempi nel porto labronico, dove si

sta disperatamente tirando una coperta troppo corta tra servizi che potrebbero essere

molto incrementati se solo ci fossero banchine e spazi retrobanchina disponibili. *

Vediamo intanto i movimenti delle navi. L'Avvisatore Marittimo della torre azzurra del

porto, grazie alla cortesia di Fabrizio Moniga, ci ha fornito l'andamento dei traffici nel

terzo trimestre 2021 con il consueto confronto sullo stesso periodo dello scorso anno:

sono 1926 gli arrivi, grossomodo quanto nel periodo 2020. La metà delle navi arrivate

sono traghetti che incrementano il numero del 5%; variazione positiva del 15% per

motocisterne e del 32% per le chimichiere. Sono state 844.076 le tonnellate di crude oil

scaricate che determinano una variazione positiva del 40%. La cellulosa in arrivo

distribuita su 45 navi è stata pari a 440.906 tonnellate, +28%; 37.818 sono le tonnellate

imbarcate e dirette verso altri porti. Frenata invece del traffico di grano: quattro gli arrivi

contro i dodici del terzo trimestre 2020; 18.273 tonnellate di grano scaricate pari a -63%.

Diciassette sono state le navi da crociera arrivate, delle quali tre per sosta tecnica; 16.502

i crocieristi sbarcati. Il numero delle motonavi contenitori arrivate è pari a 169 in calo del

9,6%, stabili invece i car carriers a 78 unità. Le navi ro/ro adibite al traffico di rotabili

arrivate registrano una variazione negativa del 21% che si spiega con la maggiore capacità di carico delle navi classe

ECO. * Due i temi più attuali sul porto: il preannunciato trasferimento delle ro/ro di Grimaldi dalla Sintermar alla

banchina ad alto fondale e i nuovi spazi disperatamente richiesti dal terminal Lorenzini e in parte concessi.

Sintomatico della carenza di spazi il caso del terminal Lorenzini, sulla sponda est della Darsena Toscana: la sua

banchina, attrezzata, restaurata a spese proprie, è un esempio di impresa modello e i suoi traffici sono in continua

crescita. Però non può avere nemmeno un metro di banchina in più e per quanto riguarda le aree, è sembrata a

qualcuno una grande concessione la delibera del comitato di gestione che come noto ha così deliberato: approvate

l'estensione delle aree già affidate in concessione, per un totale di 5.000 mq e il rinnovo dell'autorizzazione a utilizzare

in via transitoria 8.200 mq in un'area retrostante la sponda est della Darsena Toscana e adiacenti alla concessione del

terminalista. Il che, tradotto. Significa formalizzare di fatto il lavoro su aree già utilizzate. Cattiva volontà, cattiva

percezione delle esigenze dei traffici? Niente affatto: Guerrieri, Paroli e C. lo sanno bene quello che serve: solo che la

coperta è corta, e lo diventa sempre più mano a mano che il tempo passa. A meno che A meno che non si accetti,

come il pragmatismo impone, che certe aree non più utilizzate siano convertite senza resistenze di chi rimane

ancorato al passato. Abbiamo almeno due esempi sul porto labronio: le aree Enel e quelle Eni, entrambi sul canale

industriale. Sarebbero oro per i traffici e le due grandi società sembrano anche disposte a parlarne. Non sarebbe il

caso di stringere, invece di aspettare solo Godot, ovvero la Darsena Europa e il conseguente nuovo utilizzo della

Darsena Toscana?

La Gazzetta Marittima

Livorno
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La tavola territoriale sulla parità di genere

LIVORNO «Una giornata di riflessione importante, un momento di raccoglimento

per definire un concreto programma di lavoro e di proposte in direzione del pieno

raggiungimento della parità di genere»: il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirremo Settentrionale Luciano Guerrieri è intervenuto alla tavola

rotonda territoriale sul tema del gender gap, organizzata dall'AdSP nell'ambito della

giornata focus nazionale voluta da Assoporti per parlare del problema delle

diseguaglianze di genere nello shipping e nella logistica. A livello europeo, soltanto

il 2% della forza impiegata a bordo delle navi è tato ricordato è di sesso femminile

mentre nell'ambito dei trasporti marittimi si arriva a mala pena al 20%. Questi dati,

presentati dalla presidente di Espo Isabelle Ryckbost nel corso del convegno

nazionale, danno la misura di quanto sia attuale il tema. Nel suo breve intervento

Guerrieri ha voluto sottolineare come in Italia si stiano facendo progressi

importanti, ad esempio sul fronte della rappresentanza femminile nella politica, e

come nel settore specifico dei trasporti, Assoporti sostenuta da tutte le AdSP

abbia redatto e sottoscritto un patto sulla Parità di Genere, che apre fronti

importanti, ponendosi in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030. Molto però deve

essere ancora fatto: «Basti pensare a quello che sta accadendo nel mondo, e in particolare in Afghanistan, dove è in

atto una vera e propria segregazione delle donne». Per questo motivo afferma Guerrieri occorre a livello politico

nazionale e comunitario il massimo impegno per assottigliare il divario di genere nel settore. «Le quote rosa ha detto

sono ancora uno strumento valido per arginare il fenomeno. Ma è necessario l'impegno di tutti perché si arrivi a

garantire la piena parità». Anche il segretario generale dell'AdSP Matteo Paroli, ha voluto sottolineare come nel corso

degli anni ci siano stati notevoli passi in avanti verso la lotta alle diseguaglianze: «Ricordo che quando sostenni e

superai il concorso per entrare nell'allora Autorità Portuale di Livorno, nel lontano 1997, fummo in sette a passarlo, sei

uomini e una donna. Oggi i rapporti si sono praticamente invertiti. Le donne, anche in ambito militare, hanno

dimostrato di avere grande preparazione, competenza e professionalità e in alcuni ambiti hanno dimostrato

un'assoluta superiorità rispetto all'approccio maschile». Per Paroli c'è insomma una nuova consapevolezza sul tema:

«La mia speranza è che tra dieci anni, giornate come questa non servano più. Vorrebbe dire che avremmo centrato

l'obiettivo. Finché così non sarà, ben vengano queste iniziative». Nel corso della tavola sono intervenuti esponenti

femminili del mondo imprenditoriale, associativo ed istituzionale del territorio.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Pescara, vertice odierno sul dragaggio: la nota di Sospiri

di Redazione 8 ottobre 2021 scritto da Redazione 8 ottobre 2021

Redazione

PESCARA - 'Le operazioni di dragaggio per ripristinare l' agibilità della

canaletta del fiume Pescara cominceranno per fine novembre. Nel frattempo la

Regione Abruzzo, che pure ha stanziato un contributo pari a 2milioni di euro

complessivi, erogati al Comune di Pescara, verificherà le modalità di ripristino

dell' assicurazione in regime de minimis per supportare i pescatori che

dovessero registrare danni alle proprie imbarcazioni. Oggi il nostro obiettivo è

quello di fare presto, il dragaggio è urgente, non abbiamo tempo, molti

pescherecci sono costretti a fermarsi a Ortona per evitare di restare incagliati,

e noi esprimiamo la massima vicinanza e solidarietà nei confronti dei nostri

imprenditori del mare'. Lo ha detto il Presidente del Consiglio della Regione

Abruzzo Lorenzo Sospiri al termine del vertice odierno coordinata dal

Comandante della Capitaneria di porto Minervino, alla presenza, tra gli altri, del

sindaco Carlo Masci, del rappresentante abruzzese in seno all' Autorità

portuale Riccardo Padovano, della Camera di Commercio, dei rappresentanti

di Aca, Arap e dei rappresentanti del mondo della marineria, tra cui Francesco

Scordella e Massimo Camplone. 'Il dragaggio della canaletta oggi è un'

emergenza, e gli stessi pescatori lo hanno confermato - ha sottolineato il Presidente Sospiri -, un' emergenza che

riusciremo a risolvere in maniera decisa con l' apertura del cantiere del primo lotto delle opere di potenziamento del

porto, con la realizzazione della nuova scogliera, che impedirà materialmente l' insabbiamento del fondale e, anche in

questo caso, il primo lotto dovrebbe partire a novembre prossimo. Ma nel frattempo dovremo occuparci di rimuovere

comunque quel materiale per garantire la transitabilità del porto e della canaletta in sicurezza. La Regione è stata più

che tempestiva e grazie alla sensibilità del Governatore Marsilio abbiamo stanziato per l' obiettivo ben 2milioni di euro

trasferiti al Comune di Pescara già a febbraio 2021, e nel frattempo abbiamo svolto le procedure per affidare all' Aca

di Pescara, guidata dal Presidente Brandelli, l' incarico di eseguire gli esami sulla qualità ambientale dei fanghi da

rimuovere dai fondali, e l' Aca per accelerare quanto più possibile quelle procedure si è affidata a una struttura di

certificazione toscana, al fine di non gravare ulteriormente sull' Arta. Purtroppo i carotaggi sono fondamentali e

obbligatori: secondo le stime, potrebbe esserci il rischio che solo il 10 per cento di quei materiali possa essere

ristoccato in mare, a ridosso della diga foranea, mentre la rimanente parte potrebbe avere bisogno di un trasporto in

discarica per essere smaltito come rifiuto. Che significa la lievitazione delle spese e dunque una minore quantità di

sabbia che potrà essere rimossa. Il nostro obiettivo è ovviamente rimuovere non 30mila metri cubi di sabbia, ma

almeno 60mila, fermo restando che l' ideale per garantire l' agibilità del porto è la rimozione di almeno 150mila metri

cubi. La riunione odierna è stata fondamentale per fissare i primi step della procedura di dragaggio, ovvero - ha

puntualizzato il Presidente Sospiri - entro il prossimo 15 ottobre dovranno iniziare i carotaggi ed entro 27 giorni

dovremo avere i risultati degli esami, che significa poter avviare concretamente il dragaggio entro novembre, già

sapendo la quantità da smaltire in discarica e la quota da poter spostare in mare. Nel frattempo abbiamo un Piano B,

ovvero valuteremo con tutte le Istituzioni interessate la possibilità di spostare una minima parte di sedime fluviale che

oggi occupa la canaletta in ambito portuale sulla base del Decreto legislativo del 2005, al fine di restituire nell'
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immediato serenità ai pescatori. Dall' altro lato dovremo però anche occuparci di quegli imprenditori del mare che

rischiano di ricevere un danno alle imbarcazioni a causa dell' insabbiamento, e il problema verrà affrontato dalla

Regione Abruzzo verificando le modalità tempestive di ripristino dell' assicurazione de minimis per coprire l' eventuale

risarcimento dei danni'. Pescara, vertice odierno sul dragaggio:
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la nota di Sospiri ultima modifica: 2021-10-08T16:59:59+00:00 da.
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DRAGAGGIO FIUME PESCARA, LAVORI AL VIA A FINE NOVEMBRE

PESCARA - "Le operazioni di dragaggio per ripristinare l' agibilità della

canaletta del fiume Pescara cominceranno per fine novembre. Nel frattempo la

Regione Abruzzo, che pure ha stanziato un contributo pari a 2milioni di euro

complessivi, erogati al Comune di Pescara, verificherà le modalità di ripristino

dell' assicurazione in regime de minimis per supportare i pescatori che

dovessero registrare danni alle proprie imbarcazioni. Oggi il nostro obiettivo è

quello di fare presto, il dragaggio è urgente, non abbiamo tempo, molti

pescherecci sono costretti a fermarsi a Ortona per evitare di restare incagliati,

e noi esprimiamo la massima vicinanza e solidarietà nei confronti dei nostri

imprenditori del mare". Lo ha detto il presidente del Consiglio della Regione

Abruzzo Lorenzo Sospiri al termine del vertice odierno coordinata dal

Comandante della Capitaneria di porto Minervino, alla presenza, tra gli altri, del

sindaco Carlo Masci , del rappresentante abruzzese in seno all' Autorità

portuale Riccardo Padovano , della Camera di Commercio, dei rappresentanti

di Aca, Arap e dei rappresentanti del mondo della marineria, tra cui Francesco

Scordella e Massimo Camplone . "Il dragaggio della canaletta oggi è un'

emergenza, e gli stessi pescatori lo hanno confermato - ha sottolineato il Presidente Sospiri -, un' emergenza che

riusciremo a risolvere in maniera decisa con l' apertura del cantiere del primo lotto delle opere di potenziamento del

porto, con la realizzazione della nuova scogliera, che impedirà materialmente l' insabbiamento del fondale e, anche in

questo caso, il primo lotto dovrebbe partire a novembre prossimo. Ma nel frattempo dovremo occuparci di rimuovere

comunque quel materiale per garantire la transitabilità del porto e della canaletta in sicurezza. La Regione è stata più

che tempestiva e grazie alla sensibilità del Governatore Marsilio abbiamo stanziato per l' obiettivo ben 2milioni di euro

trasferiti al Comune di Pescara già a febbraio 2021, e nel frattempo abbiamo svolto le procedure per affidare all' Aca

di Pescara, guidata dal Presidente Brandelli, l' incarico di eseguire gli esami sulla qualità ambientale dei fanghi da

rimuovere dai fondali, e l' Aca per accelerare quanto più possibile quelle procedure si è affidata a una struttura di

certificazione toscana, al fine di non gravare ulteriormente sull' Arta. Purtroppo i carotaggi sono fondamentali e

obbligatori: secondo le stime, potrebbe esserci il rischio che solo il 10 per cento di quei materiali possa essere

ristoccato in mare, a ridosso della diga foranea, mentre la rimanente parte potrebbe avere bisogno di un trasporto in

discarica per essere smaltito come rifiuto. Che significa la lievitazione delle spese e dunque una minore quantità di

sabbia che potrà essere rimossa. Il nostro obiettivo è ovviamente rimuovere non 30mila metri cubi di sabbia, ma

almeno 60mila, fermo restando che l' ideale per garantire l' agibilità del porto è la rimozione di almeno 150mila metri

cubi. La riunione odierna è stata fondamentale per fissare i primi step della procedura di dragaggio, ovvero - ha

puntualizzato il Presidente Sospiri - entro il prossimo 15 ottobre dovranno iniziare i carotaggi ed entro 27 giorni

dovremo avere i risultati degli esami, che significa poter avviare concretamente il dragaggio entro novembre, già

sapendo la quantità da smaltire in discarica e la quota da poter spostare in mare. Nel frattempo abbiamo un Piano B,

ovvero valuteremo con tutte le Istituzioni interessate la possibilità di spostare una minima parte di sedime fluviale che

oggi occupa la canaletta in ambito portuale sulla base del Decreto legislativo del 2005, al fine di restituire nell'

immediato serenità ai pescatori. Dall' altro lato dovremo però anche occuparci di quegli imprenditori del mare che

rischiano di ricevere un danno alle imbarcazioni a causa dell' insabbiamento, e il problema verrà affrontato dalla

Regione Abruzzo verificando le modalità tempestive di ripristino dell' assicurazione de minimis per coprire l' eventuale
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Pescara, partono i lavori per i fari del porto

Ultimo Aggiornamento: venerdì, 8 Ottobre 2021 @ 16:23 Pescara. "Questa

mattina presso l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico di Ancona é

stato firmato il contratto e il conseguente avvio dei lavori per la risoluzione della

problematica riguardante la manutenzione straordinaria alle torri faro del porto

di Pescara". Lo ha annunciato Riccardo Padovano consigliere dell' Autorità di

Sistema Portuale di Ancona che ha come noto competenza per i porti

abruzzesi. "Erano mesi - ha dichiarato Padovano - che si aspettava con ansia

questa decisione necessaria allo scalo portuale del capoluogo adriatico. La

ditta aggiudicataria dell' appalto è la Ceisis Spa di Genova, esperta nelle

lavorazioni e sistemazione della logistica portuale. In qualità di consigliere dell'

Autorità portuale di Ancona voglio esprimere tutta la mia soddisfazione per

questa notizia che rende merito alla nostra città. Con orgoglio comunico questa

mattina questa notizia alla città che attraverso lavori attesi e non più rinviabili,

permetterà alle banchine del porto di Pescara di avere una nuova e migliore

luminosità e di brillare di luce fluorescente: migliore luce e darà lustro a tutto il

comparto banchinale sia della sponda sud che nord". "Stiamo facendo con l'

Autorità Portuale un grande lavoro che renderà sempre più funzionale il porto di Pescara che sarà sempre più

valorizzato. Sicuramente - conclude Padovano - è in atto l' avvio di un Piano Regolatore di sistema che l' Autorità

Portuale ha messo in cantiere e così grazie a questo strumento urbanistico ci sarà e cominceremo a vedere un

ulteriore sviluppo dell' area medio centrale dell' Adriatico e quindi torneremo a rivedere i nostri due porti di Pescara e

Ortona ad essere fondamentali per la logistica trasversale Tirreno-Adriatica".

City Rumors
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Salerno, sequestrati al porto rifiuti illeciti destinati al Togo

Gustavo Gentile

Sequestro di rifiuti, pericolosi e non, e di 6 motocicli privati di targhe e ruote,

oggetto di denuncia di furto in partenza dal porto di Salerno e destinati in Togo.

Sequestro di rifiuti, pericolosi e non, e di 6 motocicli privati di targhe e ruote,

oggetto di denuncia di furto in partenza dal porto di Salerno e destinati in Togo.

Inoltre, nel corso delle operazioni di controllo, venivano rinvenuti indumenti usati

sfusi e non igienizzati, frigoriferi, biciclette, parti di autoveicoli, pezzi di

ricambio attinenti alla "sicurezza del veicolo", quali ammortizzatori e semiassi.

Per violazione alle norme in materia ambientale, si è proceduto al sequestro

penale dell' intero carico.

Cronache Della Campania

Salerno
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Blitz al porto di Salerno: sequestrati rifiuti pericolosi e carcasse di motocicli

Redazione 08 ottobre 2021 16:25 Condividi L' Ufficio delle Dogane di Salerno

in collaborazione con la Polizia di Stato - VI Zona Polizia di Frontiera, ha

sequestrato rifiuti, pericolosi e non, e le carcasse di sei motocicli privati di

targhe e ruote, risultati rubati ed in partenza dal porto di Salerno e destinati in

Togo . Il blitz Il contenitore nel quale si trovavano, sottoposto a verifica,

mostrava - si legge in una nota - un carico di merce stivato alla rinfusa, in

quantità superiore alla merce indicata nelle dichiarazioni doganali, oltre ad altra

merce non dichiarata. Durante le fasi del controllo le Dogane hanno scoperto,

nascosti, numerosi serbatoi usati di GPL per autovetture , contenenti sostanza

infiammabile. Inoltre, nel corso delle operazioni di controllo, sono stati scoperti

indumenti usati sfusi e non igienizzati , frigoriferi, biciclette, parti di autoveicoli ,

pezzi di ricambio come ammortizzatori e semiassi. Per violazione alle norme in

materia ambientale, le Dogane hanno proceduto al sequestro penale dell' intero

carico.

Salerno Today

Salerno
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"Port Days": Taranto Port-City saluta l' edizione 2021

PORTO DI TARANTO , 08 OTTOBRE 2021 - Si è da poco conclusa l'

edizione 2021 dei Taranto Port Days ( TPD), evento organizzato dall' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto ed inserito nell' ambito

degli Italian Port Days promossi a l ivello nazionale da Assoporti,  l '

Associazione dei Porti italiani. Anche per il 2021, l' evento è stato incluso dalla

Commissione Europea nel novero delle iniziative dell' European Maritime Day

In My Country. L 'AdSP del Mar Ionio (Ente promotore) si è avvalsa della

preziosa collaborazione della Capiteneria di Porto di Taranto e della altre le

Pubbliche Amministrazioni operanti in porto che, unitamente alle Associazioni

AFO6 e Jonian Dolphin Conservation hanno contribuito alla migliore riuscita

dell' iniziativa. L' evento ha, inoltre, ricevuto il patrocinio e l' endorsement da

parte del Comune di Taranto e delle Associazioni Internazionali MEDports e

AIVP - Association International Villes et Ports. È stata un' edizione baciata dal

sole quella dei TPD2021 che, per questa nuova annualità, ha visto la Calata 1

del porto di Taranto fare da cornice naturale alla quattro giorni di eventi dedicati

a Taranto port-city . Una location suggestiva che, facendo leva sulla risorsa

mare, ha permesso di congiungere il porto e la città, incantando cittadini, famiglie, Enti ed Associazioni, sin dalle

prime luci del mattino e fino a sera. Per l' occasione, è stato allestito un Port village , area espositiva con stand

dedicati alla cultura del mare e alle diverse realtà - pubbliche e private - che animano il porto di Taranto oltre che a

spazi interattivi, laboratoriali e di degustazione di prodotti tipici e vini del territorio nel corner dedicato al food and wine

gestito dalla Due Mari WineFest . Presente anche la Centrale del latte Puglia con la sua ape-car che ha distribuito

bevande a base di latte. Sposando appieno lo slogan "opening port life and culture to people" , dall' 1 al 4 ottobre

2021, nell' ambito dei TPD, si sono alternate visite in porto via terra - 'port breaks' realizzati anche grazie alla

collaborazione con la San Cataldo Container Terminal SpA ed i servizi tecnico nautici del porto di Taranto - e via mare

nonché numerosi eventi artistici, sportivi e culturali anche dal respiro internazionale - pièces teatrali curate dalla

Cooperativa Teatrale CREST , reading corner letterari con la presentazione di libri a tema mare, attività di

promozione della lettura legate alla biblioteca mobile Bibliobus, talk, convegni, eventi sportivi e musicali, come il

"Rock Port" , contest alla sua prima edizione che ha premiato la band emergente dei giovanissimi The Moonquakes .

In particolare, l' edizione 2021 ha visto il tema della Parità di Genere fare da fil rouge a numerose iniziative promosse

dalle AdSP nazionali, inclusa quella del Mar Ionio che, ispirandosi ai principi sottesi all' UN Agenda 2030, si è resa

promotrice della tavola rotonda Pink Tank durante la quale, alla presenza della Vice Ministra delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Teresa Bellanova, alcune autorevoli voci femminili del settore dei trasporti e della portualità

nazionale ed internazionale hanno dato vita ad un momento di approfondimento e discussione partecipata anche da

numerosi studenti e studentesse del territorio. Nei quatto giorni dei TPD, nell' area eventi è stata, inoltre, allestita la

mostra fotografica "Pink frame: lo sguardo alle donne del porto" a cura di Maurizio Greco e realizzata grazie al

supporto della Taranto Cruise Port tra terra e mare, oltre gli stereotipi di genere. I Taranto Port Days 2021 hanno,

inoltre, ospitato una nuova edizione dei Falanto Awards , kermesse nata su impulso dell' AdSP del Mar Ionio e

patrocinata quest' anno da CLIA - Cruise Lines International Association . Con il premio Falanto l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio ha inteso ringraziare i key players che stanno contribuendo al rilancio della destinazione

Taranto. Tra questi, la prestigiosa compagnia MSC Cruises che, proprio in tale occasione, attraverso il

Informatore Navale

Taranto
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Vago , ha ufficializzato un' importante notizia per la città portuale di Taranto: la conferma della presenza dello scalo

jonico, nelle rotte della MSC, anche per la stagione crocieristica 2022. Tra le iniziative che hanno visto la

partecipazione di stakeholder ed Associazioni internazionali, il Workshop tra i porti del Mediterraneo realizzato grazie

al supporto dell' Associazione MEDports - primo evento in presenza dopo un lungo periodo di eventi digital dovuti all'

emergenza pandemica; il lancio del progetto dell' AdSP del Mar Ionio "Open Port" , presentato durante un talk

illustrativo della veste virtuale dell' exhibition center del porto di Taranto e per il quale l' AdSP del Mar Ionio ha

ospitato, seppure a distanza, l' Association International Villes et Ports (AIVP) ; infine, il talk "Un mare di alternative" di

presentazione del progetto INTERREG - IPA CBC - Italia-Albania-Montenegro "BioTourS - Biodiversity and Tourism

Strategy to protect cetaceans". Gli sport acquatici sono stati protagonisti dei Taranto Port Days grazie allo "sPORT

VILLAGE" - allestito in Calata 1 e curato da Jonian Dolphin Conservation, OndaBuena Academy, ASD Salty Skin

Taranto, Circolo Velico Azimuth - ed alle iniziative che hanno animato lo specchio acqueo del Molo San Cataldo con

vele, catamarani, SUP e barche a remi, queste ultime protagoniste dell' iniziativa "Regata in Rosa" promossa dal

Palio di Taranto che, quest' anno, ha visto la partecipazione anche di un equipaggio di donne dell' AdSP del Mar Ionio.

L' ultima competizione tra le associazioni di voga ha infine salutato i Taranto Port Days nell' ultima giornata del 4

ottobre. È stata, invece, la musica a regalare emozioni sonore all' area cerniera porto-città, grazie ai live dei Little

Pieces of Marmelade e di Vince Pastano & The Noisebreakers - il cui ricavato è stato devoluto all' Associazione

S.I.M.BA. ODV. - e all' emozionante "Tributo a Franco Battiato" , omaggio della Fondazione Taranto 25 alla città

portuale di Taranto che, all' alba del 3 ottobre scorso, ha visto l' Orchestra ICO Magna Grecia ed il cantautore Fabio

Cinti - diretti nell' occasione dal Maestro Marco Battigelli - esibirsi magistralmente da una chiatta ormeggiata lungo la

calata 1 del porto di Taranto e messa a disposizione dal Gruppo Sommozzatori. È stato, infine, compito dell'

International Propeller Club - Port of Taras chiudere la rassegna di eventi dei Taranto Port Days 2021 con il convegno

sul tema "L' economia marittima della Puglia ed i nuovi scenari del PNRR, la sfida dei green port" , promosso in

collaborazione con SRM-Studi e Ricerche per il Mezzogiorno e ospitato dal Dipartimento Jonico in "Sistemi Giuridici

ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture" nella sua prestigiosa sede di Via Duomo a Taranto. Per

rivivere i principali momenti dell' edizione 2021, si rimanda alla sezione - in continuo aggiornamento! - dedicata ai

"Taranto Port Days 2021" del sito istituzionale nonché alle pagine social dell' AdSP.

Informatore Navale

Taranto
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Crotone apre alle crociere

GIOIA TAURO L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

lancia il porto di Crotone nel mondo delle crociere, attraverso l'affidamento in

concessione del terminal crociere, appena ultimato e collaudato. L'obiettivo

dell'Ente del presidente Agostinelli è quello di offrire servizi dedicati a sostegno di

un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il suo territorio.

È stato appena pubblicato, nel sito internet istituzionale, l'avviso pubblico di

concessione demaniale marittima rivolto ad operatori economici in possesso di

specifici requisiti inerenti l'esperienza nel mercato delle crociere. Inserito tra le

opere finanziate con proprie risorse di Bilancio, il terminal è stato realizzato presso

la banchina di Riva. Si punta ad implementare il traffico di navi da crociere che

scelgono di inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti,

alla scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della

Calabria. Oggetto di concessione è un'area demaniale di 720 metri quadrati, dove

insiste la stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi.

La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo

rinnovo sarà definito in seguito ad un'ulteriore procedura di evidenza pubblica. Potranno partecipare all'avviso gli

operatori economici titolari del codice Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino

regolarmente iscritti alla competente Camera di Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad

istruttoria ad opera di un'apposita commissione. Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza

maturata nel settore delle attività connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del

numero di navi operate nel triennio precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti

infrastrutturali e sovrastruturali (impianti, attrezzature e tecnologie) che l'operatore destinerà allo sviluppo del Terminal.

Stessa importanza avranno gli investimenti a tutela dell'ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di

security. Saranno, altresì, considerati elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico,

il piano occupazionale e la capacità di assicurare una adeguata continuità operativa allo scalo. La domanda di

partecipazione è scaricabile presso il sito internet dell'Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro

trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Crotone si ripulisce il porto

CROTONE Lo svi luppo del  porto di  Crotone passa dal la sua

riqualificazione ambientale e dalla sua sostenibile crescita. In questa

chiave sono appena iniziati i lavori di demolizione di due fatiscenti

immobili in stato di degrado, posti all'interno dello scalo portuale, che ne

hanno condizionato la vivibilità dell'intera area. Attesi da tempo a causa di

un iter burocratico particolarmente complesso, i lavori del valore di 70

mila euro sono stati finanziati con risorse di Bilancio dell'Ente e dovranno

essere ultimati entro trenta giorni. In una prima fase, l'intervento prevede

la demolizione dei due prefabbricati. Nel contempo, si procederà al

conferimento in discarica del relativo materiale di risulta. Particolare

attenzione sarà rivolta alle attività di bonifica che interesseranno l'intera

area. Sarà, infatti, disposta la rimozione e lo smaltimento dei materiali in

cemento, contenenti amianto, che attualmente sono posti a copertura di

un manufatto. Saranno conferiti in discarica da ditte qualificate ed iscritte

all'albo nazionale dei gestori ambientali. A conclusione di questi primi

lavori, si procederà alla realizzazione di una recinzione, che sostituirà la

linea di confine determinata dai due attuali prefabbricati. Sarà posta una barriera di sicurezza tipo new jersey su cui, a

sua volta, dovrà essere installato il grigliato di protezione elettroforgiato. Soddisfazione è stata manifesta dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che, in attuazione

alla strategia di sviluppo dell'Ente, guarda alla sostenibilità ambientale degli interventi al fine di garantire concreta

crescita allo scalo.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Palermo Fincantieri costruirà una grande nave da guerra per l' emirato del Qatar

Scritto Da

Fincantieri ha assegnato al proprio cantiere di Palermo la costruzione di una

nave anfibia Landing Platform Dock. Il progetto rientra nel contratto firmato nel

2016 con il Ministero della Difesa del Qatar. Il patto prevede la fornitura di 7

unità di superficie di nuova generazione nell' ambito del programma di

acquisizione navale nazionale. L' annuncio ai sindacati dei metalmeccanici è

stato dato oggi dal gruppo navale di Trieste. A breve l' inizio dei lavori Il taglio

delle lamiere comincerà fra qualche giorno. L' unità militare sarà realizzata in

venti mesi. La nave è di tipologia Landing Platform Dock (LpD), per la marina

del Qatar, lunga 150 metri e di 3700 tonnellate di acciaio. Il taglio della prima

lamiera è previsto a metà novembre. Il varo è previsto per la fine del 2022.

Buone notizie per i Cantieri palermitani 'Questa commessa - commenta

Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale - è anche il prodotto dell' accordo siglato con Fincantieri nel

2019 che aveva come obiettivo la creazione nello scalo siciliano di uno dei

complessi navalmeccanici più importanti del Mediterraneo. La nave per la

Marina Militare del Qatar che verrà costruita nei cantieri di Palermo regala

nuovo slancio all' intero progetto e l' AdSP del Mare di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere

infrastrutturali che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello della cantieristica mediterranea. Oggi è

una giornata davvero importante perché questo risultato si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto: creazione di

economia reale uguale incremento dell' occupazione. Uguale futuro per i giovani siciliani'. Giuseppe Bono,

Amministratore delegato di Fincantieri, ha dichiarato: 'Il carico di lavoro che ci siamo assicurati ci consente di dare

continuità occupazionale a tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze. Gli investimenti realizzati e quelli in corso ci

permettono anche una maggiore efficienza degli stabilimenti, che possono realizzare varie tipologie di navi. Per

Palermo, inoltre, la dotazione di moderni bacini consentirà di offrire, unitamente alle comprovate competenze

professionali, una capacità produttiva unica per le riparazioni, trasformazioni e refitting di tutti i mezzi navali'.

Diretta Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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A PALERMO LA COSTRUZIONE DELLA LPD PER IL QATAR

Trieste/Palermo - Fincantieri ha assegnato al proprio cantiere di Palermo la

costruzione di una nave anfibia LPD - Landing Platform Dock, che rientra nel

più ampio contratto firmato nel 2016 con il Ministero della Difesa del Qatar per

la fornitura di 7 unità di superficie di nuova generazione, con i relativi servizi di

supporto, nell' ambito del programma di acquisizione navale nazionale. 'Questa

commessa - commenta Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale - è anche il prodotto dell' accordo

siglato con Fincantieri nel 2019 che aveva come obiettivo la creazione nello

scalo siciliano di uno dei complessi navalmeccanici più importanti del

Mediterraneo. La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà costruita nei

cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l' AdSP del Mare

di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere infrastrutturali

che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello della cantieristica

mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante perché questo risultato

si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto: creazione di economia reale

uguale incremento dell' occupazione. Uguale futuro per i giovani siciliani'.

Giuseppe Bono, Amministratore delegato di Fincantieri, ha dichiarato: 'Il carico di lavoro che ci siamo assicurati ci

consente di dare continuità occupazionale a tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze. Gli investimenti realizzati e

quelli in corso ci permettono anche una maggiore efficienza degli stabilimenti, che possono realizzare varie tipologie

di navi. Per Palermo, inoltre, la dotazione di moderni bacini consentirà di offrire, unitamente alle comprovate

competenze professionali, una capacità produttiva unica per le riparazioni, trasformazioni e refitting di tutti i mezzi

navali'.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese



 

venerdì 08 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 93

[ § 1 8 3 1 8 5 2 0 § ]

A Palermo la costruzione della LPD per il Qatar, Monti:

l' annuncio

Redazione

" Questa commessa - commenta Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale - è anche il prodotto dell'

accordo siglato con Fincantieri nel 2019 che aveva come obiettivo la creazione

nello scalo siciliano di uno dei complessi navalmeccanici più importanti del

Mediterraneo. La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà costruita nei

cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l' AdSP del Mare

di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere infrastrutturali

che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello della cantieristica

mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante perché questo risultato

si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto: creazione di economia reale

uguale incremento dell' occupazione. Uguale futuro per i giovani siciliani ".

Giuseppe Bono, Amministratore delegato di Fincantieri, ha dichiarato: "Il carico

di lavoro che ci siamo assicurati ci consente di dare continuità occupazionale a

tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze. Gli investimenti realizzati e quelli

in corso ci permettono anche una maggiore efficienza degli stabilimenti, che

possono realizzare varie tipologie di navi. Per Palermo, inoltre, la dotazione di

moderni bacini consentirà di offrire, unitamente alle comprovate competenze professionali, una capacità produttiva

unica per le riparazioni, trasformazioni e refitting di tutti i mezzi navali".

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, al via la costruzione di una nave militare per il Qatar

Nino Amadore

Prende forma a Palermo il polo di costruzioni navali con il rilancio del cantiere

di proprietà di Fincantieri. La notizia è che l' azienda ha assegnato al cantiere

navale del capoluogo siciliano a costruzione di una nave anfibia LPD - Landing

Platform Dock, che rientra nel più ampio contratto firmato nel 2016 con il

ministero della Difesa del Qatar per la fornitura di 7 unità di superficie di nuova

generazione, con i relativi servizi di supporto, nell' ambito del programma di

acquisizione navale nazionale. La costruzione della nuova nave è stata

annunciata dal gruppo navale di Trieste ai sindacati: il taglio delle lamiere

comincerà fra qualche giorno e l' unità militare sarà realizzata in venti mesi e

solo alcune fasi specifiche riguardanti il sistema di combattimento verranno

finalizzate a Muggiano. «Il carico di lavoro che ci siamo assicurati ci consente

di dare continuità occupazionale a tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze

- ha detto l' amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono - . Gli

investimenti realizzati e quelli in corso ci permettono anche una maggiore

efficienza degli stabilimenti, che possono realizzare varie tipologie di navi. Per

Palermo, inoltre, la dotazione di moderni bacini consentirà di offrire, unitamente

alle comprovate competenze professionali, una capacità produttiva unica per le riparazioni, trasformazioni e refitting

di tutti i mezzi navali».Da tempo i sindacati chiedevano la costruzione di una nave. Grande il coinvolgimento della

forza lavoro di tutto il cantiere navale e dell' indotto, per la costruzione, la fornitura di impianti, arredi e motori. La nave

non è l' unica novità presentata ai sindacati. Fincantieri ha infatti previsto anche la costruzione di tronconi di navi da

crociera, per un totale di 1.400.000 le ore di lavoro di costruzione. «Questa commessa - dice Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale - è anche il prodotto dell' accordo siglato

con Fincantieri nel 2019 che aveva come obiettivo la creazione nello scalo siciliano di uno dei complessi

navalmeccanici più importanti del Mediterraneo. La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà costruita nei

cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l' AdSP del Mare di Sicilia occidentale lavora senza

sosta per concludere opere infrastrutturali che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello della

cantieristica mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante perché questo risultato si associa a ciò che

abbiamo sempre ripetuto: creazione di economia reale uguale incremento dell' occupazione. Uguale futuro per i

giovani siciliani».Soddisfazione sul fronte sindacale. «È una giornata storica, si ritorna a costruire per intero navi al

cantiere navale di Palermo. È il segnale che aspettavamo da anni ed è arrivato anche grazie allo sforzo fatto da tutti i

lavoratori che hanno dimostrato responsabilità e competenza. Un segnale chiaro da parte di Fincantieri che sta

riponendo fiducia nel sito palermitano e che arriva in un contesto di forte difficoltà del settore crocieristico legato alla

pandemia» dicono il segretario generale Fim Cisl Palermo Trapani Antonio Nobile e Antonino Clemente Rsu Fim Cisl

Palermo Trapani . Il segretario generale Cisl Palermo Trapani Leonardo La Piana conclude: «Il cantiere palermitano è

pronto per la costruzioni di navi da tempo, e a questo punto però, è necessario che si finalizzi il progetto del bacino

da 150.000 tonnellate nei tempi per dotare l' area di una infrastruttura ancora più adeguata a commesse di questa

entità ed oltre. Una boccata di ossigeno in un periodo di crisi soffocante per la nostra realtà».

ilsole24ore.com

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri sceglie la Sicilia per la costruzione della Landing Docking Platform

La nave anfibia destinata al Quatar sarà realizzata nel cantiere di Palermo dell' azienda

alberto falchi

Fincantieri ha selezionato il proprio cantiere di Palermo la costruzione di una

nave anfibia Lpd - Landing Platform Dock . Un progetto che rientra nel più

ampio contratto firmato nel 2016 con il Ministero della Difesa del Qatar per la

fornitura di sette unità di superficie di nuova generazione, con i relativi servizi di

supporto, nell' ambito del programma di acquisizione navale nazionale.

«Questa commessa è anche il prodotto dell' accordo siglato con Fincantieri nel

2019 che aveva come obiettivo la creazione nello scalo siciliano di uno dei

complessi navalmeccanici più importanti del Mediterraneo», commenta

Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale. «La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà costruita

nei cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l' AdSP del

Mare di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere

infrastrutturali che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello

della cantieristica mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante

perché questo risultato si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto:

creazione di economia reale uguale incremento dell' occupazione. Uguale

futuro per i giovani siciliani». «Il carico di lavoro che ci siamo assicurati ci consente di dare continuità occupazionale a

tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze», commenta Giuseppe Bono , amministratore delegato di Fincantieri.

«Gli investimenti realizzati e quelli in corso ci permettono anche una maggiore efficienza degli stabilimenti, che

possono realizzare varie tipologie di navi. Per Palermo, inoltre, la dotazione di moderni bacini consentirà di offrire,

unitamente alle comprovate competenze professionali, una capacità produttiva unica per le riparazioni, trasformazioni

e refitting di tutti i mezzi navali».

Industria Italiana

Palermo, Termini Imerese
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Al cantiere navale di Palermo la costruzione di una nave militare anfibia per il Qatar

Fa parte del contratto per la fornitura di sette unità di superficie di nuova

generazione Fincantieri ha assegnato al proprio cantiere navale di Palermo la

costruzione di una nave anfibia LPD - Landing Platform Dock, che rientra nel

più ampio contratto firmato nel 2016 con il Ministero della Difesa del Qatar per

la fornitura di sette unità di superficie di nuova generazione, con i relativi servizi

di supporto, nell' ambito del programma di acquisizione navale nazionale.

«Questa commessa - ha specificato Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità

di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale - è anche il prodotto dell'

accordo siglato con Fincantieri nel 2019 che aveva come obiettivo la creazione

nello scalo siciliano di uno dei complessi navalmeccanici più importanti del

Mediterraneo. La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà costruita nei

cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l' AdSP del Mare

di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere infrastrutturali

che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello della cantieristica

mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante perché questo risultato

si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto: creazione di economia reale

uguale incremento dell' occupazione. Uguale futuro per i giovani siciliani». «Il carico di lavoro che ci siamo assicurati -

ha sottolineato l' amministratore delegato di Fincantieri, Giuseppe Bono - ci consente di dare continuità occupazionale

a tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze. Gli investimenti realizzati e quelli in corso ci permettono anche una

maggiore efficienza degli stabilimenti, che possono realizzare varie tipologie di navi. Per Palermo, inoltre, la

dotazione di moderni bacini consentirà di offrire, unitamente alle comprovate competenze professionali, una capacità

produttiva unica per le riparazioni, trasformazioni e refitting di tutti i mezzi navali».

Informare

Palermo, Termini Imerese
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FINCANTIERI: A PALERMO LA COSTRUZIONE DELLA LPD PER IL QATAR

Trieste/Palermo, 8 ottobre 2021 - Fincantieri ha assegnato al proprio cantiere

di Palermo la costruzione di una nave anfibia LPD - Landing Platform Dock ,

che rientra nel più ampio contratto firmato nel 2016 con il Ministero della Difesa

del Qatar per la fornitura di 7 unità di superficie di nuova generazione, con i

relativi servizi di supporto, nell' ambito del programma di acquisizione navale

nazionale. " Questa commessa - commenta Pasqualino Monti, presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale - è anche il prodotto

dell' accordo siglato con Fincantieri nel 2019 che aveva come obiettivo la

creazione nello scalo siciliano di uno dei complessi navalmeccanici più

importanti del Mediterraneo. La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà

costruita nei cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l'

AdSP del Mare di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere

infrastrutturali che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello

della cantieristica mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante

perché questo risultato si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto:

creazione di economia reale uguale incremento dell' occupazione. Uguale

futuro per i giovani siciliani ". Giuseppe Bono , Amministratore delegato di Fincantieri , ha dichiarato: " Il carico di

lavoro che ci siamo assicurati ci consente di dare continuità occupazionale a tutti i nostri cantieri e alle nostre

maestranze. Gli investimenti realizzati e quelli in corso ci permettono anche una maggiore efficienza degli stabilimenti,

che possono realizzare varie tipologie di navi. Per Palermo, inoltre, la dotazione di moderni bacini consentirà di

offrire, unitamente alle comprovate competenze professionali, una capacità produttiva unica per le riparazioni,

trasformazioni e refitting di tutti i mezzi navali ".

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri Palermo costruirà una unità per la Marina Militare del Qatar

GAM EDITORI

9 ottobre 2021 - Fincantieri ha assegnato al proprio cantiere di Palermo la

costruzione di una nave anfibia LPD - Landing Platform Dock, che rientra nel

più ampio contratto firmato nel 2016 con il Ministero della Difesa del Qatar per

la fornitura di 7 unità di superficie di nuova generazione, con i relativi servizi di

supporto, nell' ambito del programma di acquisizione navale nazionale. "Questa

commessa - commenta Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale - è anche il prodotto dell' accordo

siglato con Fincantieri nel 2019 che aveva come obiettivo la creazione nello

scalo siciliano di uno dei complessi navalmeccanici più importanti del

Mediterraneo. La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà costruita nei

cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l' AdSP del Mare

di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere infrastrutturali

che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello della cantieristica

mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante perché questo risultato

si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto: creazione di economia reale

uguale incremento dell' occupazione. Uguale futuro per i giovani siciliani".

Giuseppe Bono, Amministratore delegato di Fincantieri, ha dichiarato: "Il carico di lavoro che ci siamo assicurati ci

consente di dare continuità occupazionale a tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze. Gli investimenti realizzati e

quelli in corso ci permettono anche una maggiore efficienza degli stabilimenti, che possono realizzare varie tipologie

di navi. Per Palermo, inoltre, la dotazione di moderni bacini consentirà di offrire, unitamente alle comprovate

competenze professionali, una capacità produttiva unica per le riparazioni, trasformazioni e refitting di tutti i mezzi

navali".

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri, nei cantieri di Palermo la costruzione della Lpd per il Qatar

Redazione Seareporter.it

Palermo, 8 ottobre 2021 - Fincantieri ha assegnato al proprio cantiere di

Palermo la costruzione di una nave anfibia LPD - Landing Platform Dock , che

rientra nel più ampio contratto firmato nel 2016 con il Ministero della Difesa del

Qatar per la fornitura di 7 unità di superficie di nuova generazione, con i relativi

servizi di supporto, nell' ambito del programma di acquisizione navale

nazionale. Pasqualino Monti ' Questa commessa - commenta Pasqualino

Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale - è anche il prodotto dell' accordo siglato con Fincantieri nel 2019

che aveva come obiettivo la creazione nello scalo siciliano di uno dei

complessi navalmeccanici più importanti del Mediterraneo. La nave per la

Marina Militare del Qatar che verrà costruita nei cantieri di Palermo regala

nuovo slancio all' intero progetto e l' AdSP del Mare di Sicilia occidentale

lavora senza sosta per concludere opere infrastrutturali che renderanno lo

stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello della cantieristica mediterranea.

Oggi è una giornata davvero importante perché questo risultato si associa a ciò

che abbiamo sempre ripetuto: creazione di economia reale uguale incremento

dell' occupazione. Uguale futuro per i giovani siciliani '. Giuseppe Bono Giuseppe Bono , Amministratore delegato di

Fincantieri , ha dichiarato: ' Il carico di lavoro che ci siamo assicurati ci consente di dare continuità occupazionale a

tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze. Gli investimenti realizzati e quelli in corso ci permettono anche una

maggiore efficienza degli stabilimenti, che possono realizzare varie tipologie di navi. Per Palermo, inoltre, la

dotazione di moderni bacini consentirà di offrire, unitamente alle comprovate competenze professionali, una capacità

produttiva unica per le riparazioni, trasformazioni e refitting di tutti i mezzi navali '.

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri: a Palermo la costruzione di una nave militare per il Qatar

Redazione

Il presidente Monti: "E' una giornata importante" . L' ad Bono: "Il carico di

lavoro che ci siamo assicurati ci consente una continuità occupazionale per tutti

i nostri cantieri" Trieste - Fincantieri ha assegnato al proprio cantiere di

Palermo la costruzione di una nave anfibia LPD - Landing Platform Dock , che

rientra nel più ampio contratto firmato nel 2016 con il Ministero della Difesa del

Qatar per la fornitura di 7 unità di superficie di nuova generazione, con i relativi

servizi di supporto, nell' ambito del programma di acquisizione navale

nazionale. "Questa commessa - commenta Pasqualino Monti, presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale - è anche il prodotto

dell' accordo siglato con Fincantieri nel 2019 che aveva come obiettivo la

creazione nello scalo siciliano di uno dei complessi navalmeccanici più

importanti del Mediterraneo. La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà

costruita nei cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l'

AdSP del Mare di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere

infrastrutturali che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello

della cantieristica mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante

perché questo risultato si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto: creazione di economia reale uguale incremento

dell' occupazione. Uguale futuro per i giovani siciliani". Giuseppe Bono , amministratore delegato di Fincantieri , ha

dichiarato: "Il carico di lavoro che ci siamo assicurati ci consente di dare continuità occupazionale a tutti i nostri

cantieri e alle nostre maestranze. Gli investimenti realizzati e quelli in corso ci permettono anche una maggiore

efficienza degli stabilimenti, che possono realizzare varie tipologie di navi. Per Palermo, inoltre, la dotazione di

moderni bacini consentirà di offrire, unitamente alle comprovate competenze professionali, una capacità produttiva

unica per le riparazioni, trasformazioni e refitting di tutti i mezzi navali".

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri a Palermo inizia a costruire navi per il Qatar

Fincantieri ha reso noto di aver assegnato al proprio cantiere di Palermo la

costruzione di una nave anfibia Lpd - Landing Platform Dock, scelta commessa

che rientra nel più ampio contratto firmato nel 2016 con il Ministero della Difesa

del Qatar per la fornitura di sette unità di superficie di nuova generazione, con i

relativi servizi di supporto, nell' ambito del programma di acquisizione navale

nazionale.W 'Questa commessa è anche il prodotto dell' accordo siglato con

Fincantieri nel 2019 che aveva come obiettivo la creazione nello scalo siciliano

di uno dei complessi navalmeccanici più importanti del Mediterraneo" ha

commentato Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale. "La nave per la Marina Militare del Qatar che verrà

costruita nei cantieri di Palermo regala nuovo slancio all' intero progetto e l'

AdSP del Mare di Sicilia occidentale lavora senza sosta per concludere opere

infrastrutturali che renderanno lo stabilimento di Palermo il fiore all' occhiello

della cantieristica mediterranea. Oggi è una giornata davvero importante

perché questo risultato si associa a ciò che abbiamo sempre ripetuto:

creazione di economia reale uguale incremento dell' occupazione. Uguale

futuro per i giovani siciliani'. Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri, ha dichiarato: 'Il carico di lavoro

che ci siamo assicurati ci consente di dare continuità occupazionale a tutti i nostri cantieri e alle nostre maestranze.

Gli investimenti realizzati e quelli in corso ci permettono anche una maggiore efficienza degli stabilimenti, che

possono realizzare varie tipologie di navi. Per Palermo, inoltre, la dotazione di moderni bacini consentirà di offrire,

unitamente alle comprovate competenze professionali, una capacità produttiva unica per le riparazioni, trasformazioni

e refitting di tutti i mezzi navali'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Ristori a città portuali per crisi crociere

Giovannini concede anche buoni taxi a persone fragili e ristori a imprese di trasporto privato

Redazione

ROMA Dieci milioni di euro alle città portuali che hanno subìto perdite

economiche in seguito al calo del turismo crocieristico. Le risorse sono

destinate a ristori per le mancate entrate (ad esempio, minore gettito da

contributi di sbarco, tassa di soggiorno, diritti di security) registrate tra il 31

Gennaio e il 31 Dicembre 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. E'

quanto prevede il terzo decreto emanato oggi dal ministro delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle

Finanze e con il Ministro del Turismo. Ma oltre agli aiuti per le città portuali, gli

altri due decreti firmati dal ministro Enrico Giovannini, riguardano, il primo

buoni viaggio per gli spostamenti in taxi o Ncc per le persone con disabilità o

per quelle che hanno subito danni economici a causa della pandemia da

Covid-19. Il secondo, contributi per sostenere le imprese di trasporto

passeggeri su gomma che hanno investito per rinnovare il parco veicoli. Più in

dettaglio, il primo decreto, con il concerto del Ministro dell'Economia e delle

Finanze, riguarda l'erogazione dei buoni viaggio e assegna a ciascun Comune

capoluogo di Città metropolitana o capoluogo di provincia risorse

complessive pari a 20 milioni di euro per erogare buoni viaggio alle persone residenti che hanno una mobilità ridotta,

anche accompagnate, o appartenenti alle fasce rese economicamente più deboli dagli effetti della pandemia. Il buono

è riconosciuto per gli spostamenti in taxi o con servizi di Ncc effettuati entro il 31 Dicembre 2021 ed è pari al 50%

della spesa sostenuta fino a un massimo di 20 euro a percorso. Saranno le amministrazioni comunali, più vicine alle

realtà locali, a individuare i beneficiari del contributo. Il secondo decreto, anch'esso emanato di concerto con il MEF,

prevede misure di sostegno per il settore del trasporto collettivo su strada non soggetto a obblighi di servizio

pubblico. Il provvedimento individua le modalità di erogazione di contributi alle imprese che ne fanno domanda fino a

raggiungere la cifra complessiva di 70 milioni di euro. In particolare, per il 2021, vengono destinati 20 milioni a

imprese che svolgono servizi di linea a lunga percorrenza con autobus per il ristoro delle rate di finanziamento o dei

canoni leasing, con scadenza compresa tra il 23 Febbraio e il 31 Dicembre 2020, riferiti agli acquisti effettuati a

partire dal primo Gennaio 2018 di veicoli nuovi appartenenti alle categorie M2 e M3.

Messaggero Marittimo
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Automazione portuale? Non è tutto oro ciò che luccica, dice l' International Transport
Forum

Non si tratta solo di costi sociali, che già farebbero pendere l' ago della bilancia

a favore del lavoro portuale In un momento come quello attuale, caratterizzato

da una catena logistica containerizzata posta sotto estrema pressione dalle

conseguenze che la pandemia di Covid-19 ha avuto e sta ancora avendo sugli

scambi commerciali mondiali, chi pensa che una maggiore automazione dei

container terminal portuali avrebbe potuto e potrebbe avere l' effetto di allentare

questa tensione si sbaglia. «L' automazione portuale non è la bacchetta magica

per attività portuali più efficienti». Lo conclude lo studio sull' automazione dei

porti container presentato oggi dall' International Transport Forum (ITF)

spiegando che l' automazione dei container terminal non ha questo effetto

risolutivo e «soprattutto non per i porti che si trovano a far fronte ad enormi

picchi e cali di carico di lavoro dovuti a navi più grandi». Sulla base di quanto si

afferma nel rapporto dell' ITF, neppure le autorità portuali e i terminalisti portuali

ritengono che l' automazione possa avere il potere di incrementare l' efficienza

della loro attività: «pochissimi porti - osserva lo studio - hanno introdotto

estensivamente l' automazione, probabilmente perché ci sono poche prove che

nella pratica l' automazione aumenti la produttività o riduca i costi di movimentazione nei porti soggetti a carichi di

lavoro fluttuanti». Differente, invece, il discorso se l' automazione è introdotta in quei terminal portuali - pochi, sembra,

data la ciclicità di questa tipologia del flusso di traffico - che movimentano volumi di traffico più costanti: «in

circostanze specifiche, come i grandi terminal con flussi di container vincolati e costanti - spiega il rapporto - l'

automazione del terminal può costituire un intervento efficace sotto il profilo dei costi. Può essere conveniente -

precisa lo studio - anche in caso di carenza di manodopera». Un disincentivo all' automazione dei terminal portuali -

secondo lo studio dell' ITF - è rappresentato anche dall' evoluzione del mercato del trasporto marittimo

containerizzato. «Il consolidamento nel trasporto containerizzato e la stretta collaborazione tra le compagnie di

navigazione containerizzate tramite alleanze e consorzi - osserva il documento - hanno aumentato il potere

contrattuale delle compagnie di navigazione containerizzate sui porti. Questo rafforzamento del potere contrattuale ha

reso i flussi di container verso la maggior parte dei porti meno vincolati e i terminal hanno meno probabilità di

beneficiare dall' automazione». L' analisi dell' ITF evidenzia inoltre che «l' introduzione dell' automazione spesso

sfocia in conflitti sociali, soprattutto quando c' è poco dialogo tra i rappresentanti dei datori di lavoro e dei dipendenti

o quando i costi e i benefici dei progetti di automazione non sono chiaramente espressi». Lo studio si sofferma

anche sui costi sociali dell' automazione sottolineando che spesso sono ignorati. Sono costi - chiarisce il documento -

che «includono gli oneri sociali, in caso di licenziamento, e la perdita di gettito fiscale, quando i lavoratori portuali

vengono rimpiazzati da macchine. La maggior parte delle persone - osserva lo studio - percepisce un reddito dal

lavoro e generalmente i gettiti delle imposte sul reddito delle persone fisiche sono maggiori rispetto a quelli delle

imposte sulle società. Pertanto, in molti casi, il gettito fiscale delle persone perduto a causa della sostituzione di un

lavoratore con una macchina non è compensato da maggiori entrate dalle tasse sulle imprese. Ci possono essere

entrate fiscali aggiuntive relative ai profitti generati dalla produzione di sistemi automatizzati, ma queste sono

generate nelle nazioni in cui vengono prodotti, che sovente non sono quelle in cui il lavoratore viene sostituito dalla

macchina». Lo studio avverte che «i costi sociali dell' automazione verranno ovviamente ignorati dalle parti
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automazione portuale. Ciò potrebbe essere facilitato assicurandosi
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che le valutazioni ex ante dei progetti di automazione portuale tengano sempre costo di questi costi sociali.

Discutere dei costi sociali come parte integrante della discussione politica sull' automazione portuale - esorta l' ITF-

dovrebbe diventare la prassi consueta». Essendo i terminal portuali automatizzati non particolarmente adatti alla

volatilità dei flussi di traffico, mentre - sottolinea lo studio - il lavoro lo è, il rapporto dell' ITF raccomanda ai decisori

politici di concentrarsi maggiormente su accordi di lavoro flessibili, flessibilità - spiega il documento - che è richiesta

per far fronte a picchi e cali di attività determinati sia appunto dalla maggiore volatilità dei flussi di traffico che dall'

impiego di navi di maggiore capacità. A tale riguardo il documento fa espresso riferimento ai pool di manodopera per

la fornitura di lavoro portuale. Infine lo studio raccomanda di identificare meglio i costi e benefici dei progetti di

automazione portuale, facilitando in tal modo il dibattito informato e migliorando la costruzione del consenso, e di

stimolare la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori, dialogo sociale che dovrebbe discutere gli sviluppi del

trasporto containerizzato - come il gigantismo navale e il consolidamento del settore - che hanno un impatto sulle

opportunità di automazione.

Informare

Focus



 

venerdì 08 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 105

[ § 1 8 3 1 8 4 8 1 § ]

Misure anti-Covid: ecco l' ultima bozza del MIMS per il settore del trasporto e della
logistica

Redazione

In anteprima la versione del Protocollo di regolamentazione per il contenimento

del virus condivisa ieri con associazioni di categoria e sindacati in vista del 15

ottobre Roma - L' obiettivo è di fare chiarezza in merito alle responsabilità

datoriali sia verso i propri dipendenti sia verso quelli terzi con cui intercorrono

dei vincoli contrattuali per chi entra in un porto, interporto, magazzino o in

qualsiasi altro posto di lavoro in ambito logistico. E' questa la missione del

prossimo Protocollo di regolamentazione per il contenimento della diffusione

del virus Covid-19 nel settore del trasporto e della logistica. L' ultima bozza del

Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibile (MIMS) è di ieri ( in

allegato ) ed è stata condivisa con le associazioni di categoria del comparto e i

sindacati, alla luce dell' attuale situazione epidemiologica e dell' evoluzione della

campagna di vaccinazione, con l' introduzione dell' obbligo di certificazione

verde per i lavoratori. La prossima settimana ci sarà un ulteriore incontro per

definire i passaggi più sensibili e per arrivare ad una stesura definitiva prima del

15 ottobre , quando scatterà l' obbligo per tutti i lavoratori, pubblici e privati, di

possedere e di esibire su richiesta il green pass. Alcuni passaggi della bozza,

però, già delineano quello che potrebbero essere le direttive definitive del MIMS . Ad esempio, in ambito portuale ,

'nei casi in cui in un terminal operino, oltre all' impresa, anche altre ditte subappaltatrici il governo dei processi deve

essere assunto dal terminalista; per quanto possibile, sarà favorito l' utilizzo di sistemi telematici per lo scambio

documentale con l' autotrasporto e l' utenza in genere; lo stesso dovrà accadere tra la nave e il terminal con modalità

tali da ridurre il contatto tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per quanto possibile lo scambio di

documentazione con sistemi informatici. E ancora: considerata la situazione emergenziale , limitatamente ai porti

nazionali, con riferimento a figure professionali quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti

marittimi, i chimici di porto, le guardie ai fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e

liquidi, sono sospese le attività di registrazione e di consegna dei PASS per l' accesso a bordo della nave ai fini di

security; nelle aree demaniali di competenza dell' AdSP e/o interporti i punti di ristoro vengono considerati alla stregua

delle aree di sosta e/o mense e, pertanto, devono rimanere aperti. ShipMag pubblica il documento integralmente.

Ship Mag
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Quel balzello che fa fuggire le navi dall' Italia

Genova - 'L' Italia non è un Paese per navi': ad affermarlo provocatoriamente è stato Gian Enzo Duci, vicepresidente
di Conftrasporto e amministratore delegato di Esa Group, tra i relatori del recente convegno organizzato a Genova, a
Villa Zerbino, in occasione del 50esimo anniversario dell' Anpan (Associazione nazionale provveditori appaltatori
navali), attualmente

Genova - 'L' Italia non è un Paese per navi': ad affermarlo provocatoriamente è

stato Gian Enzo Duci, vicepresidente di Conftrasporto e amministratore

delegato di Esa Group, tra i relatori del recente convegno organizzato a

Genova, a Villa Zerbino, in occasione del 50esimo anniversario dell' Anpan

(Associazione nazionale provveditori appaltatori navali), attualmente presieduta

da Cesare Cavalleroni. L' intervento di Duci scaturisce dal preoccupante stato

di salute in cui versa il settore dei provveditori di bordo, alle prese con le

conseguenze della modifica all' articolo 8 bis della legge dell' Iva, in materia di

esenzione dell' imposta, che impone a operatori e armatori un' ulteriore e

ripetitiva produzione di documenti telematici. A questo, va inoltre aggiunto il

trasferimento di responsabilità del dichiarante per le navi operano con

continuità lungo le rotte di navigazione dell' alto mare. In questo senso, una

nave si considera adibita alla navigazione in alto mare se nel corso del

precedente anno solare ha effettuato almeno il 70% dei propri viaggi oltre il

limite delle acque territoriali. I provveditori di bordo, e conseguentemente gli

armatori, alla luce di queste novità, sono dunque costretti a operare in una vera

e propria selva burocratica costituita da adempimenti farraginosi. Le nuove procedure, inquadrate peraltro alla vigilia

dello scorso Ferragosto in un provvedimento balneare in forza di legge, emanato dalla pubblica amministrazione,

vanno infatti a impattare seriamente sulle attività commerciali delle aziende aderenti ad Anpan con la riduzione del

fatturato, mentre gli armatori sarebbero sempre più orientati a scegliere altri Paesi per rifornire le proprie navi.

Rimanendo alla complessità dell' obbligo dichiarativo, a titolo esemplificativo, in una recente nota di Anpan si legge

che "un fornitore che opera a beneficio di 10 navi appartenenti allo stesso armatore, dovrebbe essere indicato 10

volte nel modello. Un armatore con 30 navi sui cui operano mediamente 20 fornitori, dovrà identificare e comunicare

preventivamente 600 intersezioni tra nave e singolo fornitore". Da qui la vis polemica di Duci che denuncia la scarsa

attenzione delle Stato nei confronti di un settore strategico qual è lo shipping nel suo complesso. Sempre nel corso

del convegno, tra le altre cose, è stato ricordato come gli effetti negativi determinati dal calo dei fatturati si

ripercuotano inevitabilmente sulle casse dell' Erario con minori entrate. In questo ambito ai partner di Sts Deloitte,

rappresentati dagli esperti del settore Fabio Coaloa e Stefano Basso, spetterà l' onere di confrontarsi con l' Agenzia

delle Entrate allo scopo di trovare un punto di caduta che possa armonizzare gli aspetti normativi con la realtà

quotidiana nella quale operano i provveditori di bordo. Interessante in questo senso quanto affermato nel suo

intervento dal vice presidente e direttore finanziario di Costa Crociere, Beniamino Maltese, che a proposito di

obblighi, ha ricordato che il gruppo armatoriale, tramite l' apposito reparto interno 'nel solo mese di agosto ha

ottemperato agli obblighi vigenti di legge producendo 30 mila dichiarazioni". Un numero ragguardevole che

probabilmente sarebbe difficilmente sostenibile, da un punto di vista economico-operativo, per aziende di dimensioni

più piccole. Presente in sala anche il deputato leghista della commissione Trasporti, Edoardo Rixi, che intervenendo

ha fatto proprie le istanze dell' Anpan.
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